
t\

il

@

_-,{§

ffi{{IT&'i
Regione §iciliana
Assessorato del Teritorio e dell'Arnbiente
Dipartimento dell' Urbanistica

Servizio ?/UnìtA Operativr 2.1

tel" 0SL'1fr7'1253
emai I : salvator§.catailia@regione.sic i I ia. it
via Ugo La Malfa 169 - 90146 Palermo

Per ccmunicazioni in entrata utilizzare
esclusivamente il seguente indirizzo di posta
elettrcnica cerlificala:
dipartimento.urbanistiea@certn'rail.regione.sicil ia. it

OGGETTO: Corrune di Bagherta - Art. 4 L. R n.7l/78 - p.R.G. del Con:une di Bagheria, Nomre
tecniclre di attuaziorle, Regolaniento edilizio; Piano particolareggiato del Centro itorico; Piano
paftieolarcggiato esecutivo delle afiività produttive ad Aspra; Piano particolareggiat* esecutivo
delle attività produttive corìlrnerciali e fieristiche in c.da Monaco, Nor:rrativa dell'urbanistica
comrnerciale.

Proposta di parere n.03 rlel24/tl6l?016

VI§TI
I'istanza da pa*e del Comune di Bagheria con la quale veniva chiesta l'approvazione, ai
sensi dell'art.4 della L.R. n. 71/78, prct. n, 62451del 3l/101?014, cantenente l'elenco degli
atti amnrinistrativi. delle osservauioni ed opposizioni. degli elaborati di progetto costituenti
Ìo strume*to urbanistiso, delle tavole di progettCI riportanti la visualizzazioue delle
osservazioni ed opposizioni- che si allega e fa parte integrante della presente proposta di
parere;

gli atti ed elahorati elencati nella sopra richiamata istanza prnt. N. 6245 I del 3 1/ I 0/?0 I 4;
la Delibera di C.C. n. 7l del l9/0612010 averlte per oggetto: "Piano di indir"izzo per la nuova
pianificarione §oil1unale conseguenle alla decadenza dei vincali - Adozione documento
preliminare" (dircttivc ger:eral i);
la Delibera di C.C. r:. 32 del 15/04n411 avente per oggetto: "Approvazione progetto dello
schema di massima del nuovo PRG di Bagl"reria". Approvazione;
la Delibera di C.C. n. 41 del 2714512013 avente per sggettCI: "Adozione del I'].R.G, piano
particolareggiato di recupero del centro storico" n. 2 piani particolareggiati esecutivi delle
attività produttive, norn:ativa di urbanistica commelciale e studia di valutazione ur:rbientaie
strategica Di chi arazione cl' incompatibil ità";
Decreto assessoriale n. 140/GAB del 241)6/2fi13 con il quale è stato nominato il
comnrissario ad acta per I'adozione del Piano. a seguilo della <ieliberaeione di Consiglio
Conrunale u.41 del ?7/4512CI13 dalla quale si rileva la dichiarata incompatibilità di n. l7
consiglieri su 2l;
ìa Delibera eommissariale n. 74 del 09/10120i3 di adoeisne dol P.R.G. del Comune di
Bagireria, Nonne trcniche di attuazione, Regolamento edilizio; Piano particolareggiato del
Centro storico; Piano pa*icolareggiato esecutivo rlelle attività produttive ad Aspra; Plano
parlicolaròggiato esecutivo delle attività produttive comnrerciali e fieristiche in c.da
Monaco, Nor*rativa dell' urbanistica conrmerciale;
inoltrc, i seguenti atti trasn:essi dal Can:une tii Bagheria eon varie note:

I{csponsabilc proccdinrcnto: ing. Salvatorc Catania

Pk:sso B. Piano 2. Stanza l0 - tcÌ.09i7077?53

Orario r: gior'ni di rictvirnrnlo: mnrtrtii c giovcdì tlallc orc 9.00 alìe ore ll.0{l
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parere fa'vcrevole eon pres*riaioni e raccomandazioni. prot. n. :::-ì , it':ffi.-.
19/12nA12. reso dall'Ufficio del Genio Civile di Palermo. ai sensi dell'-: ,: .e"se
64/74;
pererÈ favrrevoie. prot^ n. 7782 del l*ln/A7. dell'ASP cli Palermo;
percre favorcvole a condizio;Ìe, prot. r:. 662 del 08/04i2016. dell'ASP di P, . - .

sulla riduzione da duecento a cerrto rnetri della fascia di rispetto cimiter....
trasmesso via enrail in data 0S104/2016. assunta al protocollo di questo Dipartimen::
al n.8319 del 15104/2016;

n. 2 eilendamenti tecnici alla delibera commissariale di adozione del PRC n. 74 del
09110/?0i3;
relazione sullo stato delle pratiche in sanatoria;
verbale di veritica congiunta dello statc deile aree destinate a servizi ed attrezzalrue
pubbliche secondo le previsioni del Pia:ro Regolatore Cenerale, a finna congiunta di
un Tecnico c*munale e di ur: Componcnte dell'Ufficio di Piano;

Osservazione F'uori Terr:rine tmsnressa dal Comlure di Bagheria csn nota prut. tr.

53264 del22i0912015;
Osservazione Fuori Termine
54918 del I l/1 112015;

Osservazione Fuori Termine
19884 de|2210312016;

Osservazione Fuori Temine tlasmessa dal Comune di Bagh*ria son r:ota pr*t. n.

39361 del09/06120i6
Relazione contenente i pareri espressi dal progettista sulle osser,,azioni e *pposizioni
al P.R.G.;
Planirnetrie cli visr:alizzazione delle osservazionì e/o opposizioni;

. Copiadegli atti relativi allaproceduradi pubblicauione: avyiso deposito in data 08ll 1/2013.
n:anifesto mruale in data 08ll 112013. stralcio qr-rotidiano "Giornale di Sicilia" del
08111/2013. stralcio CURS n.45 del 0811112013;

r Certifrcazione in data 30109/2014, a finn& del Responsabile del Proceclin:ento del P"R.O",
dalla quale si evince il deposito degli atti di adozione del PRG e la prihblicazione del
relativo avviso srill'Albo Pretorio pcr 20 gior:ri consecutivi dat 08/l l/2013 al2Tll l/2013, e
l'avvenuta presentazione di n. 199 osservazioni e1o opposizioni entro i termini di legge e di
n. 9 osservazioni elo opposirioni lirori tem:ini di iegge;

r la nota comunale prot. n. 53276 del 22149/2015 con la quale sonc sfate trasmesse le
integrazioni richieste da questo Ufficia con nota prot. il. 2i181 rtel 21/11/2014 ed è stato
contestu*lmente attestato che, nel territorio conrunale di Bagheria. non risultano preseuti

' attività soggette a rischio d'incidente rilevante, ai sensi dell'art. 14" D.Lgs. 17108/1999. n.

334;
r il D.A. u.435/OAB de|2410912015 (V.A.S.) con il quale l'Assessorato regionale Ten'itorio

e Ar:rbiente ha filasciato'nparere motivato" con prescrieioni. ai sensi dell'art. l5 del D, Lgs.
i5212006 e ss.mm.ii.. riguardante la proposta di revisione integmle del Piano Regolatore
Generaie del Comune di Bagheria.

Visti i seguenti *tti progettuali
TNQTJADRAMfiNI'O I',§RRTTORTALE I STATO Dr FATTO
A Relazions Gensrale - Stato di fàtto e progÈtto;

A I lnqr.radrarnento territoriale; DS-LISL-CC-ASI-AM Scala 11500.000;

A2 lnquadramento territoriale: Trasporti e Servizi §caia l/250.000;
A3 lnquatìr'ailento teritoliale e linee di progetto §cala l/25.000;

l(*sponsabile procrdirncnto: ing. Satvatorc Catania

Illcsso l]. l)iano 2. Stanza l0 - tcl. i)9t70?72i3

Orario c giorni tli ricci'irrtento: rnaflttlì c rriovedi dallc orc 9.00 alle orc 13.00.

trasmessa dal Comune di Bagheria con nCIta prot. n.

trasrnsssa dal Ceimune di Bagheria *on nota prot. n.



delln stato di fatto del territorio comrinale Scala l/10^0001
Planimctris dello *tato di frtto del territorio ccrnun*le scal* Il?.S00:

82,2 Nord Planimetrie dsllo stato di fatto del terdtorio comunale §cala t12.000;
B?.2 Sud Flanirnetrie dello stato di fatto del territorio comunaie Scata I/2.0G0;
82.3 Nord Planirxetrie dello stata di fatto dsl territorio comnnds §cala ll?.000;
82.3 Sud Planirnetrie dello stato di fatto del territorio comun*le §cala l/2.000;
82.4 Nord Planirnetrie dello stato di fatto del teritorio comunale scala 112.000;
B2^4 Srrd Planimetrie elello stato di fatto del territnrio comunale Scala 112.000;
82.5 Nold Planimetrie di:ll* stato di fhtto del territorio comunale Scala 1l?.000;
82.5 Sud Planinretrie dello stato di fatto del territorìo comunale §cala l/2.000;
82-6 Norel Planimetrie dello stato di fatto del territorio cornilnale Scala ll?.000;
82"6 Sud Ploni*retrie dello stato di fatto del ten-itorio comunale Scala 1/2.000;
82.7 Nord Planitr:etrie clello stato di fatta del ten:itorio comunale §caia t/2.000;
82.7 §ud Planimetrie deilo stato di fattc del teritorio eomunale §cala I/2.000;

DAI'I STATISTICO DEMOCRAFICI E SEZIONI CENSUARIE
83.l.I Dati statistico demograflrcì delle sseioni censuarie, arnbiti ten"itoriali r sisterni;
83"1.? Planimetri* delle seziorri ccnsuade, ambiti tsritoriali e sister:ri Scala l/5.000;
33.2 Planirnetria delle sezioni censuarie, smbiti territoriali. Distribuzione ter:itoriale della
popolazione e dei vani §cala l/10.000;
83.3 Planirnetria delie sezio:ri cerrsuarie, arnbiti territoriali. Rapporti di eopertr:rra e dsnsità edilizia
Scala 1/10.000;

PLANIMETRIE DI PROCETTÙ
Cl Planjrr:stria di progettr: del territr:rio comrmale §cala l/1ff.000;
c2.1 §ud Planimetria cli prrigetto del tenitorio comunale scala Iiz.000;
c2.2 Nord Planimetria di progetto del territorio «:nrunale scala l/2.0001
c2.2 sLrd Plani:netria cli progetto del territorio comunale scala 1i2.000;
c2.3 Nord Planin:etria di prngctto del territorio con:unale scala l/2.000;
c2"3 sud Pianimstria cli progetto del tenitorin conrurale scaia llz.000;
C2.4 Norcl Planìrnetria di progetto r'lel terit{rrio conrunale Scala 112.0001
c2.4 §ud Planirnetria di progetto del tcrritorio couunale scala l/1.000;
c2.5 Nsrd Plani:nehia cli progetto del ten"itorio conrunale scala i/2.000;
C2.5 Sud Plairimeh'ia di progetto del territorio comunale Scala ll?.000;
C2.6 Norci Planimetria di progetto del ten'itorio comunale scala l/2.000;
c2.6 sud Planirnetria di progetto del territorio comunale scnla r12.000;
c2.7 Nord Planimrvtria di prugetttl del territorio couiunale scala l/2.000;
c2.7 sud Planirnetria di progetto del tcn'itorio sor:runalc scala i/2.000,
C3 Visualizzazione dei vincolì ter:itoriali §cala 1,l10.000;
C4. i I Servizi e le ath-ezzature esistenti Scala l;5.000;
C4.2 I Servizi e Ie attrezzatrne di previsione §cala I:5.000
C4.3 Dimensiona:nento del Piaro

PIANO PARTICOLAREGC1ATO DEL CENTRO STORICO - ANALISI E,

PROCETTO
CsA.R. Relazione ilh"rstrativa dell'analisi e del progetto
csA.l Planimetria dellc I*si cli s.,,iluppo tleÌ centro urbar:o scala l/5.000;
CsA.2 Planirnetria ir:dicante gli arnbiti rnorfblogico filrzio*ali Scala 115.000:
CsA.3.a Analisi Unità eciilizio - Consistenza Scala l/1.000;
CsA.3.b Analisi Unità edilizie - Consistcnza Scala li Ì.000;

llcsponsal:ri lc pruced irnr:n to: in g. §a l vatorc Catan ia

Plcsso B. Piano 2, Str:nza l0 - tel. 091707?153

Ornrio c giomi tli riccvinrcnro: rrirrtetli e giovcrli dnllc rrrc 9-{)0 allc nrc 13.00_
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CsA"3.e Analisi Unità ediiizie * Consistenza Scela l/1.000:
CsA.3.d Analisi Unità edilizie - Consistsnira Soala lll.000;
CsA.3"e Analisi Unità edilizie - Consistenra §cala I/l.000;
CsA.4.a Arralisi tJnità eclilizie - Stat* fisico §cala l/1.000;
CsA.4.b AnalisÌ Unità edilirie * §tato fisico §cala l/1.00ù;
CsA.4.c Analisi Unità edilizie * §tato fisiso §cala 111.000;
CsA.4.d Analisi Unità edilizie * §tato fisico §cala lll.000;
CsA.4.e Analisi Unità edilizie - Stato fìsico Scala 1/i.000;
CsA.S.a Analisi Unitàedilirie* §tato d'tso Scala l/i.000.
CsA.S,b Analisi Unità edilizis * §tato d'uxn §«rla 1/1.000;
CsA.5.c Analisi Ulrità edilizie * §tato d'uso Scala I /1.000;
CsA.S*d Aralisi Unità sdilizie * §tata d'uso Sc*la I/1.000;
CsA"5.e Analisi Unità edilizie * Stato d'uso Scala l/1.000,
CsA.6,a Analisi U:rità edilizie - Tipologia Scala lll.000;
CsA"6.b Analisi Ur-rità eelilizie * l'ipCIlogia Scala I/1.t)0CI;
CsA.6.c Arralisi Unità edilizie - Tipologia Scala 111.000;
CsA.6.d Analisi Unità edilizie - Tipologia Scala l/Ì.000;
CsA.6.e Analisi Unità edilizie - Tipologia Scala lll.000;
CsA,7.a Analisi Unità edilizie - Uso piani tena Scala l/1.0001
CsA.7.b Analisi Unità edilizie * Uso piani ten'a §cala l/1.000;
CsA.7-c Analisi Unità edilizie - Uso piar:i tcrra Scala l/1.000;
CsA.?.d Analisi Unità edilizie - Uso piar:i tena §cala 1/1.S0CI;

CsA.7.s Analisi Unità edilizie * Uso piani tei'rn Scala 111.000;
CsA.8.a Individuazionc delle seziori censuarie nel cenuo stolico §cala I /2.000;
CsA.8.b Individirazior":e delle se;riorri censuarie nel cei:tro storico §cala l/?.000;
CsA.8.c Individuazior:e delle sezioni censuarie *el cenfio storico Scala 1110.000:
CsA.?.a Riclisegno della planir:letria catastalc Scala 112.000;
CsA.9.b Ridisegnr: della planir:retria catastale Scala 112.000;
CsA" l0.a Analisi delle attrezzature e dei servizi previsti nel PR§ Scala l/2.000;
CsA.l0.b Analìsi d<rlle attrszz{rture s cl*i servizi previsti r.lei PRC Scala t/2.000;
CsA.I 1.a Irrdir.idr"razior:e int. Prosranrma Triennalc OO.ilp. e altri piani scala 1/2.000:
CsA.l Lb lrrclividuaziorre inl. Prngrarnr:ra Triennale OO.PP, e altri piani §caia 1i,2.000;
CsP.l.a Planinretria di irrogetto * inciicazione e prescrizioni speciali Scala l/2.000:
CsF.l.b Plar"rimetria di progetto * indicaziorre c prescdriorTi speciali §cala l/2.000
CsP,2.a Planirnetria di progetto - Càtegoria cli intervsnto a:nmissibili Scala ]/1.000;
CsF.?"b Planirnetria di progetto - Catcgoria di intsr-verrto a:nrnissibili Scala li 1.000;
CsP.2.c Planimetria di progetto * Categoria di ir:tervento anrmissibili Scala l/1.ù00;
CsP.2.d Planirnetria di progetto * Categoria qli intervento arnmissibili §cala l/i.000;
CsP.2.e Planirnetria di prngetto * Categoria di ir:tervento amr:rissibili §cala 1i 1.000'
CsP.3 Esenrplificazione delle categorie cli interventa sulle tipeilogie edilizie storictre;
Cs, Nta Nonne tecniche di attuazione:

P1ANO PARTICOLARECGIATO ESECUTIVO DELLE ATTiVITA PRODUT:I'IVE DI
* ZONA D2
PpA. i Incluaclramer:to ten itoriale - stato di fatto
PpA.2 Inquadlar"ndnto r"rhanistico Scala 1 :2000;
PpA.3.a Flalrirnetria di progetto Scala I :1.000;
PpA.3.b.l Planimetria e piano di espropno Scala I :1.000:
PpA.3.b.2 Piur:o pafticellare di espraprio
PpA..3.c Planir"netria schcrna impianto antìr:cendio Scala l : 1 .000;

A§PRA

llc.sprirrsabile pr"occtiir»ento: ing. Sa1r,atore Cata»ia

Pltsso B. Pianr:2" Slanzr l() - tr|,091707?l5i

Olrrio c gir:nri di ricÈvirrrrrrlo: rnartcdi r gior,ctli clullc ore 9,0{) alle oru 11.00.
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Il"l
PpA.3o'drPlanimetria scirema irnpianto fbgnario Scala l: L000;
PpA.3é Planinretria irnpianto elettrico di pubblica illuminazione Scala l" 1.000;
PpA.3.f Plani:netria schema irnpianto idricn Scala I :1.000;
PpA.3.g Profili
PpA,R. Relazione Tecnica e Nonne Tesrìiche di A.ttuazions
PpA.§. Relazione di Stinra dell'intervento
PpA.T. Documerrtazione fbtografìca
PpA"U §tr"rdio Geologico

PIANO PARTICOLARECCIATO E§§CUTIVO DELLE ATTIVITA
PRODUTTIVE, COMMERCIALI § FIERISTICHE IN CONTRADA MON,ÀCO *
ZONA PI
PpM.1 Inquadranrento ten'itoriale * stato di fhtto
PpM.Z Inquadramento urbanistico §cala t :2000;
PpM.3.a Planin'retria di progetto Scala 1:2.000;
PpM.3.b Planimetria e piano di esproprio §*ala 1:2.000;
PpM"3.c Planimetria schen:a iurpianto idrica e artincendio §cala l:2"000;
PpM.3.d Planimetria schema impianto fognario §*ala l:2.000;
PpM.3.e Planirnetr"ia in:rpianto elettdca dipubblica ilh"rminazione Scala I.2.000;
PpM.3.f Planimetda schenra della viebilità e delle aree a parcheggio Scala l:2.000;
PpM.3.g Planimetria sche:na del verde puhblico, Ssala l:2.000;
PpM.3"h Profili;
PpM.R Relaziune Tecnica c Nomrc Tecniche di Attuaziorie;
PpM.§ RelazionE di Stinra dell'intcrr,rcnto;
PpM.U StLrdio Ccologico;

ALLEGATI
a. Stori* urbarristi*a della città e indagine sui beri nronurnentali;
b. Indagine sugli «tifici storici e arlistici * §cirede:
c. §chede dsi servizi e deilc attrczzature - Steto di fatto;
c1. Analisi demografica * Previsinni drlla popolaziorrc:
e. Analisi ebitativa territr:riale;
{: Attività prerdr-ittive - Ar:ralisi e pragetto;
g. Norme tecnicl"le di attuarione clel P.R.C.;
h. Nor"n:e tscrriche e regulan:ento di urbanistica cornmerciale;
i. Regolanrerrto Edilizio.

STUDIO GEOLOGICO
Retrarione geolugica;
Indagini gsCIgnCIstiche;

l. Carta geologica §cala I :10"000;
2. Cata geomorfologica Scala I :10,000;
3. Caita idrogcologica Scala l:10.000;
4. Car"ta rielle pericolosità geologiche Scala I :10.000;
5. Sezioni geologiche Scala I :10.000;
2 Sud+ Carta gealogica * geornorfologica Scala l:2.000;
5 Norci Carta geologica * geornorfologica §cala l:2.00CI;
5 §ud Clarta geologica - geonrorfblogica Scala 1:2.0CI0;
2 §ud+ Carta litotecnica e delle zone a r:raggior pericolosità sislnica locale Scala l:2.000;
5 Nr.rrd Carta litotecnica e elelle zone a maggior pericolosità sismica localo Scala 1:2.0001

X1\
IUI

,[l[)

1
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Rt.sponsahi lc proccd inl{:nto: irr g. Sal vattire Cltan ia

I'!i:sso [3. l]iano 2. §tanz"a l0 - rcl. t191707725-1

Orario c {iorni di licsv;tllentoi rnilncdi c giov*di dalh: orc 9,00 lrllc r:rr 13"00.
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5 Sucl Carta litatecnica e delle zone a raaggior pericolosità sisn"rica locale §cala l:2.000;
2 Sud+ Carta deile peric*k:sità geologiche §cala i:2.000;
5 Nord Carta clelle peric*losità geologiche Scala l:2"000;
5 Sud Carta cielie pericalosità geologiche Scala I:2.000;

Lcgenda inlegrativa alie cartc della pericoiosità geologioa.

§TUDIO AGRICOLO-TGRISTA LE
Rel arior"re descrittiva;
Carta clell'uso del suolo §cala l: 10.000;
Carla delle aree vocate Scal* l; I0.CI00;
Carta clelle ares boscats Scala I : 10.000;
Carta delle aree boscatc Scala I : 2.000 - Tav. l;
Carla delle aree boscate §eala l: 2.000 - T*v. 2;
Carta delle aree bcscate §cala l: 2.000 * Tav. 3:
Carta delle aree boscate §cala l: 2.000 - ?av. 4.

ll Direttivc Genorali e schsxur di m*ssinrn
Il Consiglio Con:unale con clelibernzi<xe n" 7l del i9/0612010 ha approvato le direttive generali da
osservarsi nella redaziorre del nuevo stru:nento urbanistico, che di seguito si ripo$ano in sintesi:
1. prevedere quale linea lluova di sviluppo eccnomico, cr:lturale e sociale della città I'investirnentn

nel settore turistico ::icettivo, prevedei:do opportune sres da destinare a costruzioni ed
attrezz*ture albergliirlre;

2. incrementare Ie zone C che si trovano ai margini dei centrn xrbarro;
3. nrodi{ìcare i'an. 83 clells N,T"A. prevedendo il recupero dclle possibilità $diticatoria per il 50%

delle superfici destinate a servizi;
4. privilegiare Ia tipo!:gia a villetta;
5. proporrs ir:terwenti per sbloccare i nodi di traflìcr: locale;
6. aciottare fomrule cli serr:plitìcazione nomrativa utilizzando lo strurnento della

della pereqr"razione;

7- perseguire un r-affreclcian:ento dello stat* corrllittualc Iaddove si riscontra l'effettivo rischin r"lj

clanno 1:er l' amnrirri strazionu
8. opr:rare deilc scelte pr:r ilna ssllcreta attuazione dell'edilizia sovvenzionata e copveuziouata;
9. prcvederc un allargamer:to delle zrne tlestir:ate alle atti\.ità produttive;
I0. rr-riglicrare la viabilità ester"na al centio abitato in can'ispondenza del previsto svi:rcolo

"Bagheria Ovest", di raccordo con Ie aree artigianali in C/da §itonaco e la fiazione turistica di
Aspra;

I l. narme seinplifìcative per l'attuazione delle zone arligianali itdustriali;
l?. prevedere ampie aree da destinare a zone per l'edilicazione di luoglrì di cr-rlto.

Il Cor.rsigli$ Comrtnale nella seduta orrlir:alia dr:l l5/04i201 l, accertata la r-ispondenea rlegli
elaborati alie direttive generali, approvate dalh: slessa consiglio in clata 19106/2010 (cieliberazione
rrr, 71), ha proceduto ad approvar§, ai sensi dell'ar(. 3 della L.R. l5/91, con deliberazione n.32 il
progetto deilo scherna di massirna, cou gli elnenclarnenti votati rrella stessa seduta.

I.2 Inquarlramcnto geogralico
Bagheria e ki seioncia città per dirncnsionc clemografica clell'area nretropolitana di Paler-n:o. ll
tcrritorio corllunale, si ester:ch per ?9,(:8 Kmq, confina a Nord con il Mar Tirreno, ad Est con ii
Comutre <li §alrta Flavia, a Snd-Ovest cor-r il Con:une di Misilnreri e od Ovest con il Camune di
Ficarazzi.

Rc.rpursabi lc 1:rocrtl i urcnto: i ng. Sal vator r: Crtan il
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La CiftYoccupa I'arnpia zot:a in leggero pendio posta tru i ;-rianti Catalfanr:, Irice, Cozzo S. Fietr*.
Ca'izo Tondo che daruro vcrso il mare Tirreno, ed i rnonti Consona, Ciancaldo, Cazzo Brigandi,
tnonte Lanzirntti che damo ver-so l'intenro" Cornpletano il paesaggio, ad est, la Montagnola
Sen"adifalco! ei a sud il rnonte Porcar*.
Frazione di Bagheria è iI bo:go marinaro di Aspra" che si estende dalla fcce del tjurxs Eler-rterio fint:
a Capo Zafferano, rl confine con iI Comune di §anta Flavia.
Il territorio comunals si sviluppa in direzione SSO-NNE, e ricade topagraficamente nelle tavolctte
I.G"M" in scala 1:25.000: foglio n.250 * Ficarazzi, quaclrante lll NO e lbglio n. 250 §agheria,
quadrante III SO.

I.3 R*gime vincolistico
Il Cqmune cli Bagherio presenta valari ar::trientaii taii per cui l'iutgra sup*rticic cornunale ò
sottoposta a virrcoli di diversa rratura:

Vincolo paesistico ex legge 431185;
Vincolo lctogeologico ex Regio Decreto n-3627123;
Irrcisioni e corsi d'acqua (cx R.D. n. 523 dcl 25/07/1904);
Vincolo paesaggistico {ex L.1939, n. 1497};
Vincolo monumentale relatirro ad edifici vincolati ai sensi, della legge r:, 1089/39 (Tutela
delle cose di interesse artistico o storico), oggi ai scrrsi del D.l.gs. 22 gennaio ?004 n.4?;
Vincolo relativo allc rons sottCIposte a tutele specifichc (SIC" P.A"l., ctc.) esistenti sul
territorio cotnunale: SIC ITA0200l9 "Rr-rpi di Catalfano e Capo Zafferano";
arse classificate a rischio dal Piato di Assetto idrogeologico {P.A.I.);
Aree" siti archeologici e Zone di interesse archeol*gico vincoiate, ai sensi della Legge
r 089/39;
Area boscttta di origirre arlificiale (ai sensi della L. r. n" l6lg6, "Riortlino della legislnzionc
in materia forestale e di tutela della vegetazirlr:e." nrucÌificata dalla L.r.13lg9);
Vincolo sismico, istituito con D.h4. del Ì0.03.1969, su tutto il territorio comunalo,
Fascia di rispetto cirniteriale $x art. 28 L. 1661?003;
Fascia di rispettr: dell'inrpianto di depurazione, ex art.46 l.r:. 2T186;
Fascia cli rispetto della linsa {brroviarie. ex Ar1. r+!) D.P.R. 75lll§80:
Vincolo di rispetto stradale della viabilità urbana ed extra urbana, D.L.20fi4/92 n. 285,
Il teirilorio de} Comur-re eli Bagherja nor risulta gravato da r"rsi eivici in virtù ciel "Decreii: di
chiusura per inesistenza di eliritti rJi rrsi civici e di demani collettivi", Reg. Cron. i1320 del
12"05.19i9, N" ordine 30.

Quest'Ljl1ìcin ritiene opportuno che Ie aree oggì:tto di prescrizioni e racccmandazior* disceldenti
dal p.trcre dell'Ut'iicio del §e:rio Civilc- siano opportunermente visualizzate nella tavola di
visualizzazior:e clei u-incoli te:ritoriali e nelle tavole di progetto tiel Pìano. così corne. in generalc Ie
arse oggetto di previsioni clel Piann di r\ssetto lelrogeologico e del Fiano Forestale Regionale
100912013. con annessi l'lnventarir: Forestale e la Carta Forestale Regionale, uilotroto
dcfìnitivanrcrìte corì D.l).1ì.S. l0/04/2012 prot. n. 158/S.(r/S.Ci.. ai fini dclla rgtelà dell'aprbienrc e
dello sviluppo sostenilrile dell'ecorronria rurale della sicilia,
Il Piano l;orestale Regior:ale è nnn stn-rmento di pianilìcazione di area vasta. psrtanto, attuanclosi
sull'intero territorio regiortale. il Cornune clovrà tenere conto cii quanto in esso riportato. L'U,T.C.
del Comune dovrà velifìcare le destinazioni 11'uso delle aree indirridurate nel Piano Forestale e
valutat'e se le stcsse siano in ccinttasto con gli indirizzi del nreciesir:to piano. in tal caso taliz-one s le
relative ihsce di r:ispetto" sararlno da considerarsi stralciate e serttoposte ai vincoli di legge.

1.4 Cenni storiei
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,r'\*/-.oltr.r{§@Pur essenelo il teritorio abitflto tin dall'antichità e dall'età modisv&le, come testinloiliato
dalle rovine di Seilunto. dalla prcsenus di numero§e torri con baglio §pa§§ n§lla campagna,
cÈname:lte il prirno tlucleo urbanÒ di B*gheria nflsce con la fondaziorre clelle pri:ne ville baro*che,
ehe a parlirs dalla ssconda rnstà tiel seicento, lkuno rcalizzats dalla nobiltà palelnitana neila sella
fernnata dalle pendici di Monte Catnlfano c Monte Giancaldo. L'impianto ur-banistico si lega
dapprima alla lirrea dsila vecchia str*da consolare che clefinisce il sisterna clei viali tielle ville piu
strtiche. In seguito eon Ia creaziùne di Corso Sutera e della nuov& strade eonsolare si costituisce lo
§ch§ma ch* prenderà cotpo, per adclizioni sueeessive, a partire dai prinri dei settecento con le prirne
assegnazioni di lotti per I'edifìcaziotre compiute dal Principe di Butera agli i:tizi del settecentci. Noi
secoli successivi lo sviluppa si sposta intonro all"asse dell* I'enrovia con il sorger:e di attività
prodrrttive e cotltr"nqrcinli. A partire dal secondo dopoguenz si innescano infine i fencmeni che,
§pe§§o per iniziativa pubblica, conls avvenuto per i grandi parclri cislle ville Valguamera e Butera,
Iottizzati per interventi di edilizia popr:lare o servizi scolastici, sfocsra*no nell'attuale abnerme
crescita urbana cara{terirzata da numerosi fbr:or:Teni di abr.rsivisu"ro.

2 Obiettivi del Piano
CIi obiettiroi del Piano chc costituiscorlo la proposta progettriale in argnrnento so,lo i segr.renti:

2.1 Viabilità principale.
collegarnento tra I'ar-ttostracla e la linea di costa (shada mare-morti). al lìne cli serwire a pettine il
ÉÉntrù abitato di Bagheria. l*gar:ilolo a tutti i sisirnri di mobilifà esistenti, conssntendo inoltre
urra migliore accessibilità allc arcc sulls quali sono previsti i nuovi insecliamer:ti s le rluove
attrezzature;
spost*mento cli un tlatto della stra<Ìa statale 113" su un'area rstrostants ii giardino starico di
Villa Cattolica, al {ìne eli prc}teggsre il cer:tro abitato stor-icizzato:
realizxazione dì un sottopasso sr,rl proluugamento ciella via Padsi, c$n aecesso rrella SS.l l3;
sislcnrazione c-lel proh.ngamento riella via Scotto Lan:tza, ampliata seguendo I' esiste:rte tracciato
in rlirezione Palerrno. parallelo alla Al9. fino al sottopasso autostradale Valdi Sciacca;
adegrram*ntt:r elell'attuale svincolo, con la r*alizzaziane di una rcrtatoria per l'accessa rlel flusso
veicolare ptoveniente da Palenno, e cli una nuova r-rscita per il {lusso yeieolare pruveniente cla
Catania.

2.2 Sviluppo turistico-
Tut'ismo bnlneare. oltre i 150 r:rt. dalla L:attigia, porchcggi, campeggi e r-icettività tr:ristica
(attrezzature e insediatleuti tur"istico ricettivi), prevcder:do il mantsnirnento di tutte le attività
rieettive esistenti r"rel ten'itorio, con possiirilità in aicuni casi di eventuali ampliarnenti;

la rcalizrazione del porto turistico di Aspra, subordir:ata alla preventiva apprnvazione
dell'apposito piano regolatore pofiriale, pr:trà deterr"irinar$ Ia cr$azions di tr"rrisrno ria <iipofia e
pesca*tur:islno, e cùllsentire la nascita di attività di selvizi ad esso connussi;
§ono §tati prrevisti interventi di rnigliorarnentu della fi'uitrilità dei iungornare di Aspra cor:sistenti
nelia realizzazione di rnarciapiedi, di larghczza adsguata a consentire 1'aggregazione sociale e<i
il goelimento del paesaggio.

Turirmo culturalc
- § stata riportata 1a perimotrazione dclla Zona A eli centro storico, uel rispetto dell'afi. I della L.R.
74176 e dell'art. 55 della L,R, n- 7ll78 sulla base della scheda I.P,C.E. (lnventarir: di protezionc clel
i:atrimorrio culturale europco) del Consiglio d'Europa;
- i1 p.r.g. cr:ntiene urr apposito piano particolareggiato elel centro storicc, che cleriva rlall'esigenza di
dotare il ter:ritorio di ur:o strumento idoneo al recupero del patrimo:rio edilizio esistcntc, per
consentire I'esecuziotre cli tutte cir,relle catcgorie cl'intcrvcrrtr), clre in assenza cli tale strumsnto
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urllag$ico l'lon posslri1o sss€rs collsc-rntite, conssnlofidcl il carrrbio di destinaziuni d'uso di vecchi
caseggiati e fabbricati rurali (bagli e toni), da destinare al turismo agricolo per la ricettività;
- anche per le zone agricole è stata prevista una suscettività sportiva s per il ternpo libero come per
esempio *ttività di turisrno equestre e di equiturismo e realizzazione del}e relative strutturo, quali ad
esempio: sentieristica equestre, piste, galoppatoi, box e stalle per il ricovero dei cavalli, fienili e
dcpositi di attrezzi ncnche i relalivi servizi di ristoro, oltre cire strutture spÒdive all'apefio connesse
con l'attività agricola-
Turismo legtto alla natura: un valore arnbientale può deten:rinare la protezione e riqualificazione
dclla valle dell'Eleuterio, de{ìnita quale parco agricolo per I'escursionisn:o, di prcprietà privata;
della thscia costiera d*l1'Aspra, r,alorizzandone il fionte a male dei eer"rtro abitato, dell'ar-ea boscata
cli nronte Catalfano per confrgurare ilil'occasione di visita ed escursionismo legata anche ai valori
archeologici di Solunto;
- iccnsiderare lrl cave sisriclre ssme un verde agrirolo pregevole per la conservazione delle
tradirioni agricolen neile quali, oltre alla bonitica *mtrientale, §ono penrressi interventi per
allocazio*i funzionali <lestinate alla visita ed alla esplorazione antrapica culturaie; valorizzare Ie
fasce fluviali i cui corsi d'acqua incidons il teritorio cornunale, introclucendo atieguate flasce di
rispetto con vincolo di inedificabilità.

2.3 Standarcl urbanistici.
L'individuazione delle attrszzaturen oper€rta dal piano, r.rtilizzando anche i beni corrfiscati alla mafia,
è suffìcier:te a garantire tutti i servizi di standard del D.M. 1444168.
Il piano ha individuato quar:titativamecte e qualitativan"lente, superfici sufficienti per consentirc in
tutte le aree suddette l'applicarione rlsll'istituto elclla perequazione e/o compensaeione,
garanteudone nel contempo lo standard di legge. . f,
In particolare I'istituto della perequaxiorre urbilnistica c*nsiste nell'attribuire a tutti i temeni j!
destinati a servizi, rura capacità edificatoria cla esercitarc in sito. in carnbia della cessior,e gr*tuita di {i ll t
paÉe dell'area; la ccmpensazione urbanistica, invece. prevede il trssferirnento del diritto I I i
editìcatorio in apposita ar-ea, incliviciuata dal piano regolatore (arrrbito di con':perrsaaione). in cambio '' L'\ 

I
della cessione gratuita di tutta I'area destinata a servizi*. Inoltre, tale ciirittei edi{icatorio potrà esserre \
siteso nel tnercato irnmubiliare. Per alcune arce destinate ad attrsexatì.rre, poirà applic*rsi \
esclusivamente f istitutrr delln cotrìpensiizioire urùanistica. \

Si perveirà oosi alla disponibilità di aree publrlichc di pari passo alla realizzazi*ne degli edrfìci e a
costc zero per gli espropri"

2.4 S+ttore cdilizio.
In base ai dati dernografici di progetto! sonn stati indivir}.rati ielonei amhiti di edilizia r:esidenziale di
espansioue (zona C1 e C2), ivi compreso quelia previsto per la compensazior:e urbanistica (C3),
avent! le caratteristiclie di case singole unifa:niliari e bifarnilicri.
Nell'ambito delle Zone Cl" C? e C3 il 50% dei volun:e realizzabile e destir:ato ad edilizia
residerrziale, avents le caratieristiche cli edilizia econorniea e popolare, convenzionata, agerrolata e/o
sovvenzionata.
Particolars atler:zisne e stata rivolta ai cliritti acquisiti, fàcqndo proprie tr.rtte le perirnetrazioni rii
ksttizzazioni e piani di zona operanli, che rnantengor:o la stflssa regolamentazione del piano
attuativo di riferimento, le perimetraziorri di lottizzazioni discendenti da sentenee passate in
giudicato, i perirnetri delle aree oggetto eli esecuzione di senterrae passate in giur-licato. per{ quali si
prevede la restitr"rrio:re del diritto edificatorio precedente, e le varianti decadute unitamente al PRG
a seguito della Sentenza 960110, di arutullamento del PRC del 2002, che vengono riconfennate urn
1a meciesima desti rraziorre urbar':isti ca.

7.5 Z,sn* di nbusivismo.
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§tats oggstto eli abusivisrno edilizio Tali aree sono provviste della viabilità e in:pianti a reto. ma
s{)no mancanti dri ssrvizi di urbanizzazione pilmaria e secondaria (palcheggi, verrls pubblico,
attrezzature scolastiche e coliettive). che §ons state oppoÉunamelte previste nel rispetto dei
parametri di cui al D.I. n. 1444/68.
Dalle analisi sviluppale è stata individuata un'&rea peista a nronte dell'autostrada che 6ecessita di
intervettti di riordino urbar:istico e recupero arnbientale, Tale comparto, sito in Contrada lncorvino,
cotnprende aree parzialn-:eirte edificate cli recente fonnazione corl presenze sia di edilizia
abusivan:ent* realizzata, oggetto di sanatoria edilizia, oggi legittinl*ta con concessioni erlilizic in
sanatrrria o suscettibile alla sanabiiità, prr:vvista delle Lrrbnrìizzazioni prirnarie (viabilità, irnpianti a
rete, etc), sia di aree risponderrti alle caratteristiche nscessarie per Ia classific&zions a zona cli
espa:rsione urbana, ina lnaflcante delle urbanizzazioni seccndarie. Per tale motivo l'area in
questione è stats ritenuta idorrea pel consentire loatterraggio del cliritto edilicatorio proverrierrte dalle
zone di attreazatura in conrressiorìe con l'a1:plicazione clel criterio <lella cornp*nu*iiorr" r:r-L:anistica,
che potrà accelera::e l'interveuto di riordino urbanistico s recupero ambientale (z.t.o. C3)"

?"6 Zons p*r attività produttiv*.
La soluzione pragsttllale rnira essenzialn:ente a rnantenere le aree per atti'dità prorluttive esistenti, e
ha previsto alcuri arnpliamenti in coerenza con il dinrensiuname:rto del piano. ?ali arnpiian':enti
sono stati individuati in adiacenze alle attuali aree" adottanclo il criterio di salvaguarqlare il
pahimonio produttivo esistente, cott soluzioni in grado ili p*ter:e riconvefiiro le attività clismesse.
Il PRG é corredato cli due piani pa:ticolareggiati esecutivi per le attività prnduttive;

Fiana particolnreggi:rto ;rcr le atfività produttive romm$r'ri*li, zona Dl in Contracla
Monaco;
Piano particolareggiato per Ie attività artigianali e dcl pescato *cl Aspra, in zonn D?.

La scelta dei suddetti piani particolareggiati e legata, da un }ato all'esigenra dell'Amministrazione
Cotnunale di pr:osegtrire l'iter attuativo (lavori cli urbarrizzazione già appaltati e in corso cii
esecurii:rre) clel piano di Contr-acla Monaùcl, c dall"altro, clall'esigenz* clegli Òpsr.*tori ittjci
const:n'ieri di Aspra rli dotarsi cli ielùrrei spazi pcr ìo svolgimento rlcllc attirritii cfue attualr:"rsntc
trovano sede all'inter::o dell'abitato di Aspra.

2.7 Verilc Agricolo
llpiano regolatore netl'area di verde agricolo ha previsl,:r una dir,,*rsiticarions deil'offerta cli uso clel
tsffitorio, al fine di lirnitare il fentlmeno di abb*ndono del territorio, c incentivare praticl:e agrìcole
piir idonee.
lrr particolare nella ztua territoriaie ornogenea "El" sorìo amlnesse tutte le destinazior:i ci'usei a
{iurzione agricoia appresso specifìcate:
a) servizi nrstici aziendali, quali fabbricati rurali, stallc, scrbatoi di raccoita cli acqua, sene intensive
e tutto cluanto liguarda la concluzione agricnla;
b) strtrtture per rìcovero di macchir':ari agricoli c a servizio deila rneccanizz(l2ìone agricola;
c) allevarnenti intensivi di bovini, eqriir:i e suini, polii, conigli ed eventuali altr"e specie anche con1e
attività produttiva autottoma non al serviair: del fìrndo agdcolo, con possibilitÀ di realizzare spacci e
1:r"rnti vendita per i pr:odotti agricoli aziendali.
d) impianti o madulatti eelilizi dcstinati alla ltrvorazicne e trasli:rrnazione clei proelotti agricoli o
zootecnici ed all'r"rtilizzo a carattere ailigianale dì risorse naturali (afi. ?? L. R. 7ll78 e s.nt.i.),
diversa da quella ctlnsentita nslle zeile afiigianali, cornulerciali, indr-rstriali.
e) strutture per attiviià agrituristiche e di turisrno ruLak:o licettivo-alberghiera e rii ristorazione, nei
limiti delle leggi regior:ali relative;

In geuer*le sono stats indirriduate corne zone 82 e 83 tutte le aree urbane con sotto utili
clelle cubature e fènomeni diffusi di abusivisrno eelilir:io, che si rifbriscono principalrnepte a'd&
quelle aree cl'le nel PRC dr:l 1976 erano destinate ad attrczzature o uùns C di espansione, e che sona
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2.8 Zouc. D speciali
l1 P"R.G. ha inoltro individuato, F€r dare risposta alla domancla pruveniente cla settori
imprenditoriali, idnnee arcc pcr servizi su àree di proprietà privata e gestiti da p*vati, rlenon:inate
Ds (cultura sport e temiro libero e spettaeoli viaggianti), Dcc (ricavero cani), Drn (mercati
all'aperlo), Da (attività eissistenziali), Dp (parcheggi auto s ntezzi pesanti).
Sono state previste anchc dcllc zorte Dc (attir.ità riccttiva al['aria flpcr1a corì campeggio). I'uttavia.
le aree Dc in ques{ione lrorl pos"sano Bsserc condiviss" a seguilc di quanto prescr.iit,l nel D.A. 1.
41s/CAB del ?4/0t)/201-5 (V.A.S.). atteso che insistono: l'una su Lrn'erreà clie lo Studir-r agr:icolr-r-
lbresLale clelinisce'-Parsapgio Aurario lntensir,o"" carafielizzato dalla preserrzn cli ''Arhoreto
§pecializzato'': l'altm. ir: località N,longerbirrù con ffccesso clalla via Perez. in quanto il sito presenta
parlicolari rilevanze eco-amhientali. ofliencltr ri{irgio e nutrinrenlo a nunìerosc specie animaii-
Il piano tegolatore, infine, per agevolare ed incerrtivare la raccolta differenziata cli rifiuti riorr
pericolosi, lia indiviriuato le zone specifishc che cl; seguito si riportano:
Ct - destinata ari attrezzature per Ia tutela arrrbientale, e sor"ro state pr.eviste quattro aree,
oppor1unaulente dislocate nel tetritorio e facilmcnte accessibili dalle sedi viarie pubblicl.re, per la
realizzaeione di centri camunali di rarcolta;
D4 * nella quale e possibile intlaprendere ie attività cli trasfionnazione cli prodotti, quali Ia
lavorazione di materie prime per dare il prr:dotto finito, Iegats *lle infrastruttur:e edilizie e straclali,
oltle clie dsl rÌlateriale provenierrte dalia raccoita difibrenziata;
Di - nella quale è possibile intraprendere l'attività di stnccaggio <li inerti con bonifica ambientale e
dguarda esclusivamente i materiali provenietlti da clernolizione cli costruzioni (slabbricitii) e cia
scavi.
Dal conliortto clegli *bhiettivi del Piar:ro sopra descritti e delle plar"iirnetrie di progetta (per quanto
rìguarda i lutighi di cuito) cott le clilettive generali approvate clal Consiglio Cor:runale con la
delibera rr. 71 del i910(:/2010 ne cliscende che isilclclstti obbiettivi recepiscono sostanzialmente le
clirettive ger:erali irnpartite dal Consiglio

3 Dinrensionamento dcl Fiano
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3. I llime*sion*mento del firtrhisogno resirlcnziale
II Piano e §tato dimensionato sulla sco{a dei risultati dello studia clernografico. sulia base di quattro
diverse ipotosi fonnulate a i:artire eiai dati censu{ ISTAT dispeinibili:
Anno Ahit. Insr. Trt

l95r 31.161
1961 14.2ùt 3.040 9,V6Y§

t97t 35,482 1.28t 3,7Sya
1981 40.0764.594 t2,95%
lqgl 4?.085 7.009 t7,4gYù
?001 50.854 3"769 9,00§/o
2011 56.462 5.608 I r,03%
II predetto studio, molto tifiicolato c complesso, si conclude con la previsione che la popolazione di
Bagh*ri* tegli a*ni 202tr e 2031 si attesti nella media dei valori discenctenti datrle s*ticlette ipotesi:

Anno 2021 .. ab" n. 60"237
An:ro 2031 - -.. . .... .. ab. n. 65.778.

I dati censuari Istat ad oggi disponibili riportano tuttavia lc scguenti variazioni della popolazione
residsnle al 31 dicsrnbre di ogni anno:

prcct'dtn!c.

A*ro oéta'ri/èvamèilr, *x§;#: "?.xllJ: ,y::::,i::,Z !:ffi ,r*ry::§,
perlnmblio

?001 31 dicembrÉ

?002 31 dieembrs

2003 3t dicembre

2004 3,1 dicÉmbre

2005 31 dieeffbre

2006 31 dicembre

2007 31 dicemtlr*

?008 31 dicembfe

2009 iì d,-urilLr!

50-8$5

§1-488

52.083 161.1 +1,19Yr

53.381 "1 ?gl .?.agr.

,5?4 rt.l3%

5{-500 11 127

55.77? +76q

5§.537 +?§s

r?,'t'l !a

"1,,10%

*0"484re

10.51%

+0,§5-4,

+O,4rX

"{^ra%

-3.S2?,

17 347

17.§§4

18.4S6

18.970

19.230

19.531

19 lliù

?0.014

20.202

3,00

?,s6

?,s4

,of

2,88

?,85

2.0?

2,$1

55.823

55.973

+?86

. trN

201§

2O11 (')

2011 f)
20tl t,)

31 dicoÒbre

I orOàre

I oflobre

31 dìcembre

§6.336 +3§3

5A5O§ \779

24.21? ?.S8

+o.rs?' ?.0"21? ?,6S

"2.s21; 20.648 2,10

.0,43ei 2ù.asg 2,?1

I-a serie storica sopm ripotlat* evidenzia increinenti prlrcentuali clella popolazione neuanlente
inleriari a quelli ipotirrati nello studio den:ografico del PR§. E da ritenersi penauro che i dati
ri3lativi.agli anni 2021 e ?fi31 scontino la deceleruzione verilìcatasi negli ultinri anni. e che perlanto
siano da con§idsrars alquarrto sovrastimali. Trrttavia. non è rla escluclelsi ciel tutto che. a seguitCI
dell'a*spicabile supcramcrlto rlell'attualc crisi economica c dcl rncrcato irnmobiliar*" po*r^
verilìcarsi in futuro unil ripresa della dourarrtla di aLritazioni originata dal rraslbrirnento nel Comune
cli Bagheria di alritanti provenienti dalla citrà eli Palermo.
Il Piano Regolatore Gcrrerale e stalo progettato, come già detto in prececlenza, prevedendo I'istitutc
rjella pereqLtazione e della c*nrpensazione finaliazato ail'acqr:isizior:e gratr-rita cla parte del Con:une
del 60% delle aree destinate a servizi ed attrezzature cli Piano, restitr"rendo ai proprietari delle arce
r"rn dirittr: erlitìcatorio sulla rinranente paÉe clell'ar$a stessn (40%i, o cla *sercitflro su altre alee cli

Il*spolsabi tr procctlirnentn: ing. Sa I r.trtorc Cltnn i ir

Plcssi: R, Pi*nn !" Stanz"a l0 = rel. 091?07715i

Orarite giirnri di riccvirrrunltr:rnarlcr.ìi cgiovr:di rialletrrcrl,00irlhorr:1J,00"

2A12 31 drcemtre

?013 31 dicèftbre

?.§14 31 dicerllbrs

54.?57

54.1 85

64.?71

55"854

55-615

-2 368

-2_15!

i86

.1.563

-2;9
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propriedÈY all'inten:o c{i apposite zane Ci inserite in ur: comparto di compens&zinrre definito rrel
Pianoffancora, da sperìdere nel mercato imrnobiliare.
Tale meccanismo somporta che Ia don'rnnda edificataria discendente dagli studi e proiezioni
dernografiche trova risposta nell'individuazione all'intemo riel Piarro delle seguenti eone:

- zons B di cornpietanrento;
- zons e di espansione;
- uens *C3" di compensazione;
- zorls F2 delle attrezzature oggetto di perequaziolre e con:pensazione.

Nelis zone B sono stati previsti inelici di eeiificabilità variabili da 5,00 rnc/mq per Ie zone 8tr, 4,00
nrclmq per la zona 82. 3,00 mc*nq per la zunn 83, conf*nne ai piani di lattizxazione operanti per la
zorra 84 e pari a 1,3 n:c/mq per la zona 85, irrserita nel compailo di compensazione.
Nells zone C è stato previsto un indicu temitorials pari a I,5 mc/mq per la uona C I e di 0,75 rnc/nrq
per la zone C2; per la zona C3, invece, inserita nel comparto di mmpensazions è previsto un indice
di 1,3 nrcfinq.
Dall'istit*to della perequazione e compellsazione ehe eomunque è esteso ail'intero te:ritorio, sonn
escluse le arse destinate a sede viaria di progetto, oltrs che quellc classificatc comc zona Fl, chc
sono soggette soltanto all'esproprio per pubblica utilità.
In tali casi, in caso di reiterazicne di vincali apposti dai precedenti Piani deve essers prr:visto la
rslativa indenr:ità, con:misurata al danno sffsttivarneutr apportato, prer.ista dall'art. 39 del DPR
327101.
Visto il climensionamento del PRC. consirlerato ['esiguo rlurnL-ro clei casi che rientrano nella
lattispecie. luttavia sono state accolte alcune osservazioni teuderrti a fàr rienrrare nella perequazione
urbanistiea anche la superficie privata dsstina:a a sede rriaria prrbblica in tutti i casi irr cr.ri l'arca di
;rroprietà ricada in 1:arte in zona F2- soggetta a perequazione e/o cÒulpÈnsazione urbanistica. e in
pafle in sede rriaria di pianr: regolatorc e le due destinar-ioni risultirro contigue. Occorrerà pertanto
modificare di conseguenza ia nomra spccifìca.
Nel Pìano, sono state ir:dividxate ulcune aree destinate ad attreuzatura F2 dove, per rnoiivi di
uì:icaeione, estensions, e di clestirrazione, potrà esercitarsi soltanto il diritto della cornpensazione
clre prevede Ia cessione gratuila dell'intera are& psr larealizzar.ione de} serr,,izio. Tali aree sono stats
visualizzate c*n il sir:rboto (*) nelle Tavole C?. e C4.2 di PRC.
Pertnnto, tutte le aree visunlìzzate con destirrazionc acl attrezzaturs pubtr!iche cli ;rrogetto, con
l'esclusione delle sedi viarie (eccettr-rate quelle sopra ir:ciicate), oltre che cli tutte quelle classificate
corÌte zona Fl e ili quelle visr.ralizzate r:ol sin:t:olo (*), sona soggette, su richiesta dei proprieta:,i, ir-r

altemativa ail'espr*prio, al regime della pol*{lrHzioue urbariistica in confi:nnità di quanto previsto
dalle N"T.A" allegate al PRG. ,

lnoltre, neile suddette tavole di pRC. sono statc individuate son il sirnbclt-l ({"!), aleune Attrezzature
di Piano per-le quali è conseutito, su richiesta ciei prr:prietari, in altenrativa all'esproprio. il didtto
alla sola perequazioire urlranistica in r:unfhnnità di quanto previst* dalle N.T.A. allegate al PRG, r:r:a

con inelice di edificabilità ten'itoriale r:rassimo pari a 0,75 mc/r:rq per la parle deadente entro la
fascia di 500 rn dalla battigia ai sensi clell'art. 15 clslla L.r. n. 78176.
Le zone di al**zzatura F2 che cotne dett* stpr:a, sono soggcttc a perequaziollc c compcrrsaziotrc
urbauistiche, sollo state dimensionate nel Piano iri nrodo da assicurare 1o starrdard di cui a} D.l.
1444/68 anche a perecluazione avvenut*, Nei casi in cui l'amininistrazione comunale ha necessità di
acquisire un'are& F2 di PRG, per la quale il rispettivo proprietario a proprietari, non intencloncr
esercitare il loro diritto di perequ*zione o cornpensazione 1:revisto clalle N.T.A., in viftu del vincolo
preortlinatn all'esproprio esteso sull'ir:tera area F2 di Piano, e possibile p:'ocedere con l'espropri<;
per pubblica utilità pagandoue al rispcttivo proprietario o proprietari, la relativa irrclennità.
In tali cilsi, l'amrninistrazione contunal* espropria quindi l'intcrs orsa s realizza nella quota prevista
clal Piano (60%) l"attreezatura di Prg, trattenendo psr se il titr:lo editì{ratorio previsto per la
::imanente qr,rota del 4070 rirnasta nella disp*nibìlità del Comune.

Rcsponsai:lilc proccdirncnto: iug. Salr.trtorc Catnnin

Plc-sso B, Pinnn 2, Strnza lù - tci. 0{)17077251

f)rarirr c ginrni tli ricernirrrrnto: ruarlcdi u giovcrli dallc nrc 9.00 allc orc i1.00.
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L'amnlinistrarione, un* r,olta acquisite tali clisponibilità. proweelerà a pubblicare un apposito UXtlJ}.,"
per I'assegnazicne dell'area di ehe tratlasi, can dirjtto di proprietà, e pagaillento cii un corrispeftiù*
per iI recnpero cielle spese anticipate elal Comune, a soggetti intersssati con priorità agli intervonti di
edilizia ecottomico e papolare ed ir': subordins a privati cittadir:i secoildn un'apposita gmduatoria da
fonn*rsi r:el rispett* ciei criteri st*biliti nelle N.TA_
Tale priorità conserttirà al Cotnuns di soddisfare le esigerue di evcntuali cooperative edilizie,
im;rrese o altri soggetti interessati alla realixzazione di prograrnmi costruttivi cli ecliliria economic6
popolare.
A tal riguatdo, itr PRC assolve nll'obbligo di dotare il ten'itorio cornunale di apposite ares da
destinare all'eriilizia econoruica e popolarc nella rnisura comprssa tr* il 40 ed il ?0% del fabi:isogpo
resideuziale nel decennio considerato, ai sensi della Legge 86517i- Infatti: Ii fabbisogno
r:esidenziale discer:dente dagli studi e dall'analisi demografica e stato detemrinatc pella r:tisura 6i
S.316 abitanti al 2031, & cui corisponde la quar,tità miilinra $A%\ di 3.726 alritanti per edilizia
eccncn:ico e popol*re. L'insediarnento dei sucldetti abitanti nel PRC, come si evince dalle veritiche
sui dimensionan:ent<l riporlate nei successivi paragrafi, e artic*lato ne} seguento moclo:

ZaneB dicoinpl*tamsnto" 11. l.g16 ab.
zoneCl eCZdiespansiolre:....... ....... n. l.?Tgab.
rone F2 di pereqnazione (inter:re ed esteme al perimetro delle zone A" B, c nel Comparto

cli campe:rsazione) .. ".....,, n_ 4,?08 ab.
zone C3 cli coinpensazione . . .. . . ... 11. 1 .01 4 ab"

La suindicata qua:-rtità mininra di 3"726 atritanti da insediar-si ncll'eciilizia ecoirornieo e popolare, e
garantita dal PRC che plescrive nelle N.T.A. alìegat*, l'obhlig* di riset-vars la quar:rtità minima det
50% dei volurni realizzabili nelle suddette zone con l"esclusione delie zone B di cornpletarnsnto, 11

tali finalità, clre corrispondono a 3.??6 ab.
3.2 Riepilogo dimensìontmento ZONtr A, B, C c D
Il mt$vo PRG disciplina il snolo e gli eclifici irr:primendo la sgdclivisione in zons tenìtoriali
omùgcnee. Il tenitorio e sudcliviso in:
Zona A * Pedtnstro del Centro §torico, all'inlernc della quale souo statq inclivicluate lc sottozclne:
' Al edifici ela c*tupiessi cli valore storico e artistico e lnorìurl'rsutale con pertinenze, giardili
storici r: aree di contesto:

' .t2 lcssr-rti ulbirni di yaloru storico lrtbi*r:talc;
L'intera zona A2 presenta una srq:erficie toiale di rnq. 402.690 colÌ un potenziale di abitanti
insediabili pari a I1.775.
Zona B * Atee dì cornplet*n:guto, presi:nta una superficie pari a mq. I.630.999 *ll'interno de;la
qtrale potraru:o insetliarsi abitanli pari a 41.344, e sono state impresse Ie sottoi4one:
' Bl tessuti urbani saturi dslla città consolidata di rnq. 5Sg.925 con 20.647 abitanti insediatrili;
' 82 - Aree urbane con sotto utilizzazioni delle cubature e fenomcni cliffusi di abusivismo
edilizio di rnq. 493.340 con 13.8i4 abitanti insediabili;
' B3 * .z\ree urbans di margine di con;pletanrento di mc1. 398.S85 con Lf"fi abitar-rti
insediabili;

' B4 * Aree urbane di completamento c/o satulc con piani urbanistici esr:cutivi operar:ti, piani
di lottizzazione e piani eli zona di nq. i49"049 cc'n 3.913 insediabili;
' B5 * Aree urbane di rnargiire cott sottoutilizeazione delle cubature e funorneni difTusi iji
abr"rsivism$ erlilizio -Zona di cornpensazione c1i nrq. 133.7?2 con 997 abitanti irrsecliabili.
All'interno delle 4one A e ts sono già preser:ti attriizzature di ir:teresse coliettivo cli cui al rlecreto
iriter:rnitristeriale rlel 02104/1968 n. 1444- Le stesse presentarlo una superfìcie cli a rnq.312.535 pari
acl un irrclice cii 5,70 nrcllab; il progetto prcvede i'irueciiarnenlo cli altre *ttrezzature ex Decretg
1 444168 per una sr"rper{'icie netta pari a nia 2.§ 1 .7 19, a perequazioile e comprnsazione arrvenuta, clre
conispor:ele acl un indice di 9,57 r::a.1ab. Consiclerando la qriota di rlq. 144.4$6 p*sta ai margini e n

servizio direlto, l'incljce clefinitivr: è pari a I 1,89 nrq/nb

Rrsportsahilc lrrocetlinrcnto: ing. Salvatorr Catanilr

Plcsst'r B. Pinno 2, §tarrza lfl - tul, 0917077151

Orarir: c giorni di riccvinr(rrto: nrafiecli c giovccli drlic orc 0,(l{} lllc rl* 13.00.
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Zona Q^$/Aree di espansionc, presenta una superfìcie p*ri e mq. 484.546 all'interno della qr.rale

i ahttanti pari a 3.8*4, & §oflo state imprexse ie snttozone:

' C1 - espansiane urbana con tipologia in linea e/o a sclìier-e, di rnq. 101.904 all'intemo della
quaie potranno insediarsi ahitanti pari a 1.024;

' CZ * rspansiane urhana cori tipologia cdilizia case singole e/o a schiera psr mq. 150.080
all'inter:ro della quale potranno insediarsì ahitanti pari a 754;

' C3 * espansione urbana con tipologia edilizia case singole elo a scl"liera * zeina cli
corrpensazicne per mq. 232.562 all'intsrìro della qualo potran:to ir:sediarsi atrita:rti 2.A26.
All'interno riel comparto di cornpei":§a:ione è previsto f inserimento di servizi di cui al Decretei
intennirristeriatre clel 02l04lt?68 n. 1444. Le stesse presentano una superficie lorda pari a n'rq
25.41 9, chs corrispor':cie a mq 15.251 di superficie netta, a pereqr:azioils s sompensazior:e *vvei:uta.
ComplessivarRente nella totalità deltre zone A, B,C, cùn:prensivo del cornparto di cor:rpensaeione, si
potranno insediare 65.778 abitanti, i servizi esistenti e di progetto, nella cornplessità, presenteranno
una superticie netta pari a rnq. 865.240, a perequazione e cùHtpsnsazione avvennta"

A seguito delle analisi sulla dcmanda relativa slle attività produttive è stata quantificata I'offurta in
teir:rini di superficie, idunea a sodtiisfure la ri*hiesta fino all'anno 303t, chs è stata qu*ntificata in
rnq 478.000.
Nel PRfi le zone she soddisferarllo tale domanda sono le Dl. D?, e D4, chs interessano pienamente
i settori pr*cluttivi del prirnario" secondffLiu e terziario e hanno una superfìcie cornplessiva pari a mq
859,826, comprendente sia l'area occupata da attività esistenti, pari a mq 350.000.00, sia i'area cli
progetto. pari a mq 50f).000,00 circa > di rlq 478.000, determinandosi urr equilitrrio ha Ia damanda
e l'offeda"
Per qunnio riguarcla, invcce. ii clir:-rerrsionamonto clelle aree da clesti:rare allc attività turistico *
ricettive. e stata individuata la Zona D3 di nuovo insediamontc clsstinata a sr:ddisfare il detìcit di
602 posti letto individuato r:ello studio relativo alla potenzialità attrattive del ton"itorio comunale, di
rnq 178.574 con volums massimo realizzabile contenuto neì lirniti di edifìcabiliià rnassima previsti
dall'art. I5 della L.R. ?8/76 che;:rescrivorlo ulr irrdice di 0,75 r:rc/mq nella fascia §omprrsa tra rnl
lS0ernl 500dallabnttigiae uni:relice di I,5ùmcÀnqnellaksciacorì1prùsatrarnl 500e 1000dalla
baltigia.
Psrtanto. fissato ufi parametro cli 200.00 mc per ogni posto letto. si ha:
rnq 176.000 x 0,75 mc/n:q : rrlc 132.000
rnc 132.000 i rT:c 200.00 . 660 posti lettcr
mq2.674 x 1,50 mclrnq: rrc 4.011
rnc 4.01 Ì l ins 200.00 : - 20 posti letto

680 posti letto > 602.
l,a 2.1^r:. i:t ciuestione (D3) non puo €ssere condivisa a seguito tli quanro prescritto nel D.A. n.
41s/CAlì del 24/09/701 c {V.A.S.).

4 Zsnizzazione del PRG
ll territorio comunale ò stato sudcliviso nelle.seg*enti Zone 'ferritoriali Or:rogeiree:

4.1 Le Zone {rA}}: delinirione e destinazioni d'uso flnrnresse
Cornprendono parti del teiritririo interessate da agglomerati urbani e/o cornplessi edilizi che
dvestono carattere storico, artistico e di irarticolare pregio arnbientale o da perrzioni di essi,
cùmprese le arse circostarrti ohe possono cortsiderarsi parle integrante, per tali caratteristiche, degli
agglomerati stessi e/o c*mplessi che airbiar:o carattsristiche cii particol*re interesse storico,
arlistico. arnbientale e arciritettonico.
Sorio soggctte ad interver:ti di restauro c di risanamsnto colìservativo, di rnanutsnzione ordinaria r:

straordirraria, ristrutturazione eclilizia e di ristrutturazione ur'[:ar-ristica, cor:re r.neglio disciplinati r-re]le

llcsponsahilc proccdirr, orto: ins. §alvatorc (latania

Plcssrr B. Pirrr* J. Stariza l0 - tct. 0917U7715.ì
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ilorlne tecriiclre generali del piann particolareggiat* di resupero (Tavole C§ del PRC), parte
integrante del piar"ro regolatore gr;nerale, che costituisce prescririone $seeutiva.
AI fine elella:ivalutazione delle funzioni di cenft'alità urbana e della loro acleguata diveisificazioue
e possibile f insediarnento delle seguenti destinaziorri d'uso:
- qutllle esistelrti con le superfici esistonti;

- residenze selìzlt lirniti di superficie;
* attività eornnrer"ciali di vendita al dettaglio, cosi come regolanre:rtate dalla non:rativii
comrRerciaie parte integrante del P.R.C.;
* uffici pubblici e servizi pubbÌiei (Pronto Soccorso* Commissariato P.S., Stazioni C.C., Uffici
P"T.), massin:o rnq" 300;
* uftìci e servizi privuti (banche, società, istituti, ager:zie turistiche), r'lassimo nrq. 300;

- studi professionali, rnassimo urq. 200;
* alberghi e dcezione turisiica. massimo posti lett* 80 e cent;'i congressuali;

- botteghe artigianali non l:ocive slo molssteo massims mq. 20ù;
* serviri privati {scuule, cass di cu:-a, palestre, scc"}. massilno rnq. 500;* attività culturali t:d associative private (musei, cir-coli culturali e ricreativi, sedi di partito,
biblioteche* sale dunioni), rnassimei mq. 500;

- attività per lo spettacolo (cinerna, teatd, sale concerto), massimo 5CI0 spettatori;
* sventuali accorpatnurti di supcrficie con la stsssa destirazions d'u;o rrun potranno ecceders i
iirniti sopra riportati.
§ono s*driiyise r:elIe seguenti sottorone:

4.I.1 Zon* «Aln: edifici o/o complessi eli vdore stsrieo artistico e monumentnle eon
pertincnrc, giardini storici e arse di contesto
Compmriie gli ir:rmobili c i complessi ediiizi con caratieristiche stoliche s rnorll".rrnentali, già
vin{rnlati ai sei:si delln Legge 108913f e/o di particolarc pregio an:hitettcnico c amhientale sia
inseriti nel tessuto urbano cire irr rone agrico,le e vi preroalgono i ciiratteri clel barocco siciliang e
dell'arcì"litcttura del sei-settecento con particolari connotazioni tÌerivanti ctella fioritura cli qr"resto
stile neile tipologie rlella vilia gentilizia.
Comprende altresi le aree di perliner:za, i giantirri storici e le aree di cor:testo che costiluissollo
trttprcscindibilc unità nu:bierttalc c paesaggistrca clei cornplcssi edilizi rii gri al prcccci*r:{.c copirllil.
È' consentita la tnatrutet:zione ordinaria e il restaura e risanarnento cor:servativo e gli iriterve*ti si
&ttLuulo àttraverso ailtorizzazione riferita alle singole unità eclilizie.
Sono ammesse solo rlestinazroui d'uso per ali:erghi, riceeion* iuristica, eentri cor:gressuali, attività
cultr.rrali ed associative private (musei, circoli cultur:ali c ricrcativi. sedi di parlito. biblioteche. sale
riunior:i), compatibili con la tipologia ecliiizia esistente e con I'iritemento cli restauro c risanaurcnto
conssrr.ativù. secondo i criterj di cui al supedore art. 6 e con le lirnitazioni ivi contsnuts.
4.1.2 Z*na «A2>r: tcssuti urb*ni di v*lorc storico anrhieutale
Comprencie il sito iiel tessuto urbano, che ha particolare inter"esse storico ei: arnbientnle, nei quaie
ricacle la quasi totillità elegli edifici str:riqarlrents sd architettonicamente piir significativi di cui al
precedentc aft. 7, coull)l'§se }e zonc circostarrti.
La struttrrra principale dell'impianto viario e dcll'edilixia residenziale e cletinita clalla i-orr::a
insediativa storic* di origine sette-ottocentosca; i caratteri ditftrsi cli ur-ra eclilizia minore di crigir:e
agricola e cotìlmerciale definiscono la tbr"ma <iegli ertifìci storici residui chs aucora pgn llauno
subito fofli nranouaissioni .

Ampie e proli:nde tr:asfonnarioni inlurcssano il tessuto edilizio shc ha r:rulatu sullo stesso pgsto
alt*zza tipologie e tirmre.
Snno soggetts acl interuenti di restalu'o e di risanaurentù corlservativo, di rnar.tutenzi*ne orclinaria e
straordinaria, dstrLttturazione edilizia s di ristrutturazicne urtratristica, corne rn*glio disciplinnti nelle
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n0nno gerlerilli del piano paÉicolareggiato di recupero (Tavole CS del PRC), parte
del piano r*golatore gsner*le, uhe costituisce prc*crieione executiva.

4.7 Le Zone <<B>r rcsirlsnzirlli di completamento
Le zone B sono destinate priirciirahnente alla residenza ed ai relativi servizi.
Ai fir:i rlell'integr:aziane della residenea con ls altre funzioni urbane, prefurìbil:xente rregli stessi
eclifìci elo ncgli stessi comph;ssi edilizì sono arÌ'ìmr$§se, nei limiti ecl alle cor:dizioni di cui aj
successivi articoli, le seguerrti destinaziorri cl'uso:
* servizi pubblici e privati, ael integrazio:re di qr"relli previsti nelle zone F, Ioqali per associazioni
culturali, assistenziali e religiose;

- attività commerciali di vicìnato e rnedie strutiure di vendita, c*sì conre regolamer,tate dalla
normativa comrnerciale parte integrante del P.R.C.;

- attività direzionali, ut-lici pubblici e privati, stucli prufbssionali, artigi;rnato di scrvizio corr

superficie non superiors, per rinità prodirttiva, a rnq. 350;

- pubblici esercizi, attività ricreative, culturali, politiche e saciali" nlostre ed esposizioni- attività
ricettive e convivenze? con superficie utile non superiore a mq. 500 o con 1'esdusione di ospedali.
casennc cd istituti di pena;

- attività artigiarrali di servizio, con suporlìcie utile non sr:periore a mq. 350, con esclusione di
attività nocive, dannose o comluxll:e mmolose;

- depositi e magazziri.
Nein souo conse*tite Is attività incon"rpatibili quali incl*strie, ailevarnento di anirnali, impianti
sportivi motoristici, depositi di qualsiasi g$nerq e tipo a cielo apsfio, insistenti sulie aree libere o di
pertinenza degli edifi ci.
Souo suddivise nells seguenti serttozone:
4.2.1'Lana <<SI>>: tessuti urhani saturi della eittà consolidafit
Cornp:'encle Ie aree edificate di recente for:nazione, con isolati di fonna rettangolare e/o in'egolare,
de{initi prevalentemente da palazzir:e sirrgole e/o aggregate irr lirrea.

Sonr: arnnressi interventi di rnanuter:zione olclinaria, e straordinari::, cli ristrultirrazior:e edilizia e la
dcmolizi(ìnts c nuova edifi cirzione,

4.2.2 Zsna nB2r>: aree urtrane con sottoutilizzazionc dellc cubature e I'cnomeni cliffusi tli
abusivisnro crliliirio
Cornprencle le aree edilicate di formazione recente sviluppatesi prevaler:temente *egli ultirni
tre*tnanni r,."rn isolati di f"onna irregolarc, con presenra rii r:dilizia ab,;sivamente rsalizzata, oggetto
di sanaÌaria edili:ris, oggi legittimata con c*nsessioni edilizie in sanatoria CI sLrscsttibile alla
sanabiiità. cr:n tipologie edilizie in:proprie clefirrite prevale*ternenie cla posti di casa aggregati a

schiera ed in iinea, anche a doppia schiera, ssnza ventil*zione trasversale e di sottoutilizzazione
delle cubature.
4.2.3 Zona «83»: aree urbane rli margine di eompletamento
Compreircl* aree urbane etlificate di recente fon::azione clefiner:ti fi'ange della città crnsolidata cein

isolati di fonna inegolare a voìte non ancora cor-npletamente editìcati, includenti erlili;tia moderna
anr;he con quattro elevaziolri firori terra.
La zanizzazione delle urce 83 ad Aspra lra terrLrto cnnto della scr]terìza del Consiglio di Ciustizia
Amrninistratir.a n. 695/06 del ?8.04.2006, corl la quale sono state rilenutc illegittìrne le
perimetrazioni alf internr: della tascia cli ml. i50 dalla battigia, i:nprresse dallo stmmento
urbairistico in data successiva all'entrata in vigore della L"r. 78176.
4.2.4 Znna <<84>r: aree nrbane di eompletamenta elo safure con pinni urbanistici csccutiyi
operrnti {Piani rli lottizzazione e Piani di zona)
Cornprende le aree urbarre parz-ialmer:te eciificate di rcconte tbnnnzione cor-r iscllati di tbnna
ircgolare, con preset-ìza di rdilizia con caratteri e tipolngia eterogenea prevalenternente defirrita da

Piani di Lattizz-azione (P. cli L.) parzialrnente lealizzati ec1 operanti; cornprenele inrltr"e arce urbane
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diffusi di abusivisruo edilizio - Zona cli ronrprnsazisnc
Comprende Ie *ree parzial:nentc edificate di recente fonnazione corr is*lati di fcrnna in.eg<llarc,
con prc§sllua di sdilizia abusivameltte realizzata. oggefto tli sanatoria edilizia, aggi iegittirnata con
cotlcessioni edilizie in sauatoria o suscettibile alla sanabilità, inserite alI'intenro clel cornparto di
coffrpsnsazir:ne in Contrada Incorriuo {z.t.o. C3).
4.3 Lc Zone <<Cr> residenziali di espansione
Le uone C sono clestinate prineipalmei:te alla resiclenza ed ai rslotivi seryizi. Ai fini
dell'integrazione della reside:rza cotr Is altre funzioni urbar:eo preferibilniertte rregli siessi edifiei e/a
negli stessi complessi *dilizi sùno ammesse le seguenti <iestinazioni cl'uso:
* serwizi pubblici e privati, ad integrazione di quelli previsti nsllc zone F, locali per associazior:i
cuiturali, assistenziali o religiose;
* attività cotnmerciali di vicinato e r:redie strutture di veldita, cosi conrc regolamentate dalla
normativa con:rnerciale (A11. "h") parte integr.arrte del P"R.C";

- attività direzionali, rtffìci pubbiici e privati, studi profbssionali, arligianato <ii servizio con
srrp*rficie rron superior§! p&r unità pmrluttiva, *:nq. 350;
* pubblici esercizi, attività dcreative. culturali, politiche e sociali, rllostre ed esposizioni. attivitÀ
ricettive e convivenze, con superfi*ie non superiore ai 500 mq, con eselusieile di ospeciali, casenrlo
ed istituti di pena;

- attività artigianali di servizio cttrr superficie non .sq:ericre ar 350 ircl, corl esclusione di attività
nocive, darurose o somunqile fl.nnoross;

- rfeirositi e rn*gazzini.
Nou sr:tro cottsentite le attirrità incornpatibili quali industrie. allevarnento 4i anirnali, iprpia*ti
sporlivi n:otcristici, depositi di quatrsinsi gensre e tipo, a cielo apeilo. insistepti sulle aree liSere o cli

1:eilincnza degli ecli fi ci.
Sono sr.rdclivisc :relle seguenti soltoaone:
4.3.1 zona <<c1»: espansionc urbanr eon tipologia ir line* */o u schicra;
Corr:lprende parti del territorio ctlrnunaie confinanti cun la sittà consaliclata {rlo i1 parte inclusa iu
tssa. parziitltncttte qià irtttrcssrrlt'tlltl lett{rnren(t insediativo e territcri arr;colti tji riclotto r,alorc
produttil'o ed e clestinata all'espansione deil'cdilizia prevalenten:ente resiilenziale.
4.3.2 Z+na <<C2»: espansicne urbana con tipologia eelilizia c*§:r singole c/o a sehieya.
Con:prende prì-tti del ter':'itsrio comunale confinanti con la città eonsoiiclata, ilarrialm$nte
irrtercssata clal fer-u:rr-reno i:rsediativo t: territori *gr-icoli cli ridottr:l valore produttivo cd c dcstinata
all'cspansione dell'edilizia resiclnnziale camposta ci* c*se singole e/o a schicra.
4.3.3 Zona «C3>>: esp*rsione urb*na con tipologia cdilizia case singole e/o a schicr-a - zont di
conrpclr sltzionc.
Conrprerrde le aree litrere inserite in un contssto parziaknente erlifìcato cli recepie fon:razione con
isolati di fbnna in'egolare. con presenza di edilizia abusivarnente t'ealizzata, oggetto cli s*latoria
erlilizi;r, oggi legittimitta cott cotrcessionj eclilizie in sanatoria o sLrscettibile alla sanabilità, inserite
all'intemo clel conrparto di cnnrpensazicl:re in ccurtrada Incorvino.
4.4 Le Zonc <<D>r proeluttivc
Le zone produttive solìo destinate acl attività inclustriaii, artigianaii, alla lavorazione e
trasfonlazione cli prndotti, alle attività cornlnerciali e turistiche. allo stoccaggig e manipoiaziarrs eli
l]l*l§ri*li ellergetiòi" agli irnpianti e attrezzature per Ie comunicazioni ecl i trasporli, e soncr
sudclivisc in rapporto allrr loro particolilre ilestinazir:ne r:elle zonc Òmogenee, Dl. D2, D3-(escluse
ilal clecretr: VAS), D4, D5. D6; esse corlprendonu attività procluttive esistenti, di uuovg ini:iauto
cd immobiii in disuso.
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Nelle.r$y'e "'D" trou ò atnmessa edilizia di tipo rssidenziale" con escezionc dell'altroggio del
oulEfif,fatti salvi ever:tuali eclifici residenziali esistenti, se legittimamente rrealizzati o suscettibili
di sanator:ia edilizia, per i quali ò consentito il n:antenimento e potranno Èssere realizzate opere di
manuteneione nrdinaria, straordinaria, restauro e risanamerrto conservativo e ristrutturazioire
edi lizi a, senza i nt:relrrentfj r.roi umetrict.
E' consentita la realizrazinne di editici di ssrvizio {uf'fici, pr.rnti ver:ditfl, rnerlsa, sala cii ritrove
ecc.), e di una unità residenziale, seconclo le dimei':sioni defìnite per Ie singole s*ttozone, per ogpi
unità produttiva la cui *ecessità deve sssers clriaramente motivata.
Le previsioni dsl P.R"C. si attuano, pcr i labbricati esistenti, dotati di urbanizzazioni ;rrimarie, a
Inszzo di interventi eliretti ecl fl n:ezzo di Piani di Lottizzarione (P.d.L.) per te nuove costruzioni.

L'Amtnixistraziun* Comunale, per le nuovs c*struzi*ni, in caso di esigenza per pubblica utilità
può, neli'atnbito dellc zonc D, pron'ìLrovers Piani Urbatristi$i §secutivi (Pue) in an:biti pifr o rneiro
estesi in flnzione delle varic esigenze.
Il Prg ha iirdividuato tutte le aree costitlrenti attività pruduttive esistenti. non classificate come zonc
D, tna che vengoit* ntantenute sino a disrnissiono, se nù* nocive elo inquinanti, e per 1+ quali soncr
consentits opere dj rnanutenxir:ne ordinaria e straorilir:aria.
A disrnissione dsll'attività I'area v*rrà regolamcrltata con la disciplirra urbanistica clella zqrna
terrìtoriale in cui ricade.
l:roltre per dare acieguate risposte alle varie esigeirze del ten-itorio, registrate irr rnarricra esogena
dall'Amministrazione, relative a tutte quelle *ttività che fbnno partc di u:ra <linamioa in evoluzione s
di dnnovamentÒ dspetto alla tradizionalc dotnanria ecl of,ferla del sistcma i:nprenclitoriale, il P.R.§.
ha individuato idonee aree denominate Ds, Dsc, Dm, Da, Dp, Di e Dr:, corne di seguito megiio
descritte; tali ares costituiscono di fatto servizi pubbiici sil arss di proprietà privata e gestiti da
privati.
Sonr: suddìvise nelle seguenti sottozone :

4.4.L Zona «D1»: aree psr attività produtti..'e artiginnali, commerciali fieristiche e
distrib utori carburanti ".
Cornpreirde parti del territorio sermunale destiuate *gli insediamsnti per "attività procluttive
artigianali, cot"Ì:merciali, fieristiche c distrjbutori carbr,u'anli", rtùn inquinanti n* moiesti, che hova
posto irr tre nucl*i indirridtrati in prtssinrità del contesto della staziote i'erro'",iaria. clrc tr.aqqrtno
accss§o rispettivarnerite dÉìlla via Parisi. dalla via Rarnmacca e dalla via Federico II, iuteressati
dalla presenza eli capannotri ed edifici industriali cli vai:i* genere, attuahnente per la nraggior parte
in disuso.
Un altro nucleo r posto a confine c*n il ten'itorio di §arrta Flnvia, a vaile tiella statale I 13, ed è
carattcrizzato in parle clalla pr:esenza di capaunoni ssistenti irr attività e in disus*, ilr parte clalla
prssenza cli aree libere.
Un ulteriore nusleo è stato inrlividuato in contrada lvlonacc" nei pressi clella centrale Euel. che
conrprencle qltell'area dove era già opcrante un piano per gii insediamrinti produttivi discendente
dal precedertte P.R,C" annullato con sentsnza elel C.G.a. nr. 960/10 passata in giudicato.
Per tale area ò stato redatto lluovo pìano pafiicolareggiato, ohe costitnisce prescrizione esecritiva
del PRC, e chs tiene cr:nto dell'accr:glimento, con sentenz$ emesss rlal 'IAIì. Sieilia, di alcuni
ricorsi proposti da pr"ivati cittadini. avverso aleilne scelts prcgsttuflli contenutc nel precedeute piano
particolareggiato.
4.4.2 ?-ans <<D2»; sree per nttivit& produttive artigianali, inclustri*ti e tlel pcscato di Aspra.
Cor":rprende parli del tenitorio ctlmunale clestinate agli inseelianrenti per attività prcduttive
artigianali, irxlustriaii e clel pescato di Aspr:a, è detinito nel contesto dsll'area dell'Aspra, che
prioritarianrente, ha la finalità di accogliere ls iniziative produttive legate alla trasformazione del
psscato, organizzata a livello artigianale e industriale.
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A seguito clel soddisfaciurento della domanda legata alle attività del pescato, l'area poha
accogliere auche attività aitigianali ecl indus*'iali di altrn tipo, fbnno restando il rispetto delld
nomìs di sicurezza ed igier"rico sanitaria.
Per tale area è stilto rsdatto un piairo pa*icolareggiato, che costitnisce prescrizione ssecutiva dei
PRC.

4.4.3 Zonsr t<D3r>: &roe per attività turistica ricettiv* *lbcrghiera {esclusa dal decreto VAS}.
Cor:rprende parti del ten-itorio cou:un*lt: destinate agli insedintrenti per attività turistico ricettiva
alberghiera" individuate in diverse parli del territor-ir: delle quali quella di rnaggiorc estensione e
posta r:ella fi'azione di Aspra. accessibile dall* strada litoranea Aspra Ficarazzi e rlalla prùgettflta
Mar"e Monti, ehe si sviluppsrà rlall'autostrada PA-M§.
La z.t.rl. i:r qu*stiune (Dl) norr può esssre conc{ivisa a scgriito cli quanto prcscritto rrel D.A. n.
43SIGAB itel 24i09/20 I -5 (V.A.S.).

4.e1.4 Zena <<D4»: &ree pet" attività artigi*nale e di tr*sfcrm*zione con Ia possibilitir di ubiccrre
i frantoi.

Con:prerrde parti del territr:rio comunaie destinate agli insediarnenti per: attività artigianale e di
trasfonaazione anch* del ffiateriale provenients dalla mccolta diffbreuziata, inoltre nell'area ò
possibile ubicar"e i frantoi; I'area ò stata individuata irr contrada Monaco con possibilità di accesso
da viabilità esister:te che si diparte dalla via del Fonditor"e.
4.4.5 Zon* «I)5r>: aree per stalle, ricoveri ed nllevarnenti intensivi cli auimali ed attività legate
rll* zaotecnia.
Conrprende parti del territorio comunele destinate alla realizrazir;ne di insedianrenti per stalle,
dcovcri ed allevamelti intensivi di aniinali ed attività legate alla zootecnia, la stesso e siato
definito in località Briandì-Balata, son possibilitÀ di accesso tl* viabilità esisrente.
4.4,6 Z*na <tf)6>>: arce per industr"ic, già ccduta al Consorzio per le Aree di Sviluppo
Industrinle (ASI).
Contpt:ende parti del tenitorio cotnunale destinate aiia realizzazione di insediamer:ti industriali. già
cedutc al Corrso*ir: per le Aret: di Svihqrpo Indr.rstriale (ASI), clella Frcvincia di Palenno cou
deliberazione consiliarc nr" 72 del I610712003, r-egolnmentata dnl P.R"G. Consarlile {p.R.G.C.)
adoltato con clelibera clel Corrsiglio Generale nr.7 del 06/05/2004. reso esecrrtivo crin clelihera deI
C<rnsiglio Cenerale nr. l? del26l?ll?006. al quale si rimar:ela per gli interventi di attuazione; 1o

stssso è stato defìnito in località Quattrofinaite, cen possibilità di accesscl da viabilità ssistente.
Nell'area non sollù cotsentite le attività commerciaii e le resideirze.
4.4.7 Zona *tDst>: aree per lrttività legate all* cultura, tcmpo libcro, a servizio dello sport, per
sprttacoli viandrnti, parchi lrrdici, e camperscrvice"
Cornprertde parti dci territorio coinunale destinate alla realizzaziane di ssr-vizi pubblici su aree di
proprietà privata e gestiti da privaii.. legati alla cultura, terupo libero, a servizio dello sport, per
spettacoli viandanti, palchi l-rciici, e eamperserviee.
Tale zona e stata inclividuata in diverse località dcl reiritorio, tenendo conto anche clella presenza eli
attività già opelanti, perché risponclcrtti alle caratteristiche richieste pel la classificazione a tale zona
ter:'itoriale omogenea s dotate delle opere di urbanirzazione prirr:arie"
Gli impianti sopra citati possono ssseì"e realizzati con saluzir:ni clre preveclono in(snenti all'apefio e
al copcrlo; nell'arsa sitr-rata in contraria Monaeo, sl"re si dipartc da via del Fonditore. costeggia il
lìtlovo asse Mare-Mol:ti, e aniva sino alla rete f'enoviaria sono consentiti esclusivamente itnpianti
al1'ape:to.

4,4.1ì Zana <<Dcol: aree per ricovero cani.
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Èr
Comprerl$ pani del territnrio coinu:rale clestinate alla realizzazicne cli servizi pubblici su aree cli
proprieSfl/privata e gestiti da prìvati. legati alle "attività ;:cr licovero cani" con possibilità di
r ealizdre una clinica veter=inaria.
Tale zona è stata individuata in via conrunale Vallone cli §ciacsa. con possibilità di acccsso da
viabilità esistente e dotata delle opcre di urbanixzazione prirnarie.

4.4.9 Zona <<Dnr»l *rea pcr il m*rcats :rllraperto
Comptende parti del ten'itorio r:omunale destinate alla rmlizzaeione cli servizi pubblici su aree di
pr*prietà privata e gestiti da privati, rslativi ad "area per iI n:ercato aperto settirnanale o periodico",
ubicate jn due distinte aree, in località contrarla Mor:acc, con acqesso da viabilità esistente.
4.4"I0 Zona t<Da»: fir'ee per aftività assistonuiali.
Cornprende pami dei territorio con:unale <{estinat$ alla realizzazione di servizi pubblici su aree di
proprietà privata e gestiti cla privati. relativi ad "a1'ea per attività assistenziali", ubicate in più località
del territorio: con possibilità cli accesso da viabilità esistente.
4.4.1I Zona «Dpn:trec pcr parcheggio auto c nrczzi pesanti.
Comprende paiti del territorio cornunale clestinate alla r"ealizzazione cli seruizi pubbtici su aree di
proprietà pdi/ata e gestiti da privati, r"elativi ad "flr'es per parclreggio a*to e nrezzi pesailti""
Le arse per parcheggio aulr sr:r:o già esistenti, tnentre qLrella individuata per il parcheggio mezzi
pes*nti deve essere realizzata ed e ubicata in contrada Monaco con possibilità di accessù da via dei
Fonditore;

4.4.12 Zona <<Dbr: àrce per lo stoccaggio di inerti con bonilìca ambientale.
Comprende parti del territorio cninunale destinate alla realizzazionc di scrvizi ptrbblici su aree di
proprietà privata e gestiti da privati, r"eiativi ad "aree per lo stoccaggio cli inorti corr bonifica
atnlrientale" e riguarda eselusivarnente i materiali provenienti da dernolizior:e di costruzÌorri
(sfabbricidi) e da scavi. la stessu e stata ubicata in località Monaco, con accesso dalla prevista strncla
che si ciiparte da via del llonditore.
4.4.13 zona <cDc)): àree per attività ricettiva all'aria np*rt* con ranrpeggio
Ccrrnprende padi dei territorio comilnals clestinate alla realizzazìone di servizi pubblici su aree di
praprietà privata e gestiti da privati" legati allc "arse per attrezzature ricettive alJ'aria apefia §ofl
cnmpeggi''. le stesse sono state individnate in locnlità Prirre Rocche ad Aspra e locaìità
Mongertrino? §or1 acces§o dalla via Fsrsz, perche rispor:clenti alle caratteristiche richiestc per la
classifìcazione a tale zona ten'itoriale or:rog*nea e dotate clelle opere rli r-rrbanizzazione primarie.
Le e.t.o. in questione non prlssono essers c*nclil,ise a seguito di quanto prcscritto nel D.A. p.
435/CAB del 24,/091201 5 (V.A.S.).
4.5 Le Zone <<E>» agrieole
Le zone E eorlprendono le arte destinate ad attività agricole, a [:osco, a ptiscolo e in:procluttive.
Tutti gli edifici esistenti sono destinati ad abitazione, ed a funzioni corìnesse corr le attività prirnarie
e con il turismo.
I progetti di nuove costruzioni da realirzare in zone ricadenti sotto vir:colo i<hogeolqgico, di cui
alla legge 30 Dicernbr-e 1923 n. -i256, devorìc) $ssere a{:colnp&gllati da una relezior:e tr:rnic;r, redatta
da un geologo iscritt«r al relativr: allrr: professionale. sulln carnpatitrilità dciia richiesta di
costnrzione con le condizioni geologiche dei ten.er.ri.
Sono suddivise nelle seguenti sottozone:
4.5-I Zona "EIl' Agricola prorluttiva nornràlc, in grada rli sviluppare la potenzi*lità
produttiva dclla zona
Cotnprerrde le aree dsstinate ail'es(srcizio clell'attività agricola e dell* attività colrnesstr con I'uso
agricolo tlcl ter-ntorio.
E'stata classificata. in particolarer zona di verde agricolo EI, co:i vincolo di ir:sdilìcabilità, la
fascia di rnÌ. 1SCI dall'asta del Fiurne Eleuterio.
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Tale area, di proprietà privata, è stata definita quale parco agricolo per
consentite le attività agricole ed e possibile la dsfìnirione di apposite convenzioni pubbl
per la definizione di una sentierjstica guidata eel atttrrzzata anche cotr pista ciclabile.
Nella stessa fascia di nrl. 150 si dleva, in alcuni tratti, l* classificazione di zona EZ (bosco),
cJiscerrdertte dallo studin agro*forestale, e la presenzà di rischio pt:r pericolosità iclraulica, come da
relazione P.A"l.
I. Nella zotta teritoriale otnogellea *'El" sorlo &rnrnesss tutte lt: destinaziuri d'uso a f'upzione
agricol a flpprssss speeificate:
a) seiwiri rustici azienclali, quali fabbricati ruraii. stalle, serbatoi di raccolta di acqr.ra, serre intensive
e tutto quanto liguarrla la col:dirzione agric*la;
1:) strr"itture per dcovero di macchirrari agricoli e a servizio della mcccanirzazinne agricola;
c) allevamenti intcnsivi di bovini, equini e suiui, polli, conigli eri {:ventuali altre specie anche ccme
attir.,ità produttiva auto::oma non al ssrvizio dol fbndo agdcolo, con possibilità di realiraare spacci e
punti vendita per i prodotti agricr:li aziendalì;
d) irnpianti o manu&tti edilizi elestinati alla lavorarione e trasfonnazione dei prndotti agricoli o
zootecnici ed nll'utilizzo a carattere artigianale di risorse naturali;
e) strutture per attività agr:ituristichs s di turismo rurale, riesttivo-alberghiera e di ristolazione, nei
tiniti delle leggi regionali relative;

§ attir.ità di tudsnro equestre e di equiturismo e neaiizzazione delle relative strutture, quali ad
esempio: sentieristica equestrc. piste. galoppatoi, box e stalls per il rieovern dei cavalli, fienili e
depositi di attrezzi nonclié i relativi servizi di ristoro;
g) strufture spoÉive all'aperto collnesse con l'attività agricola;
h) costrLrzioni da dcstinare ad usi abitativi resirierrziali (da cscludere. in r'rgni caso. nelle aree
sotl.()po§{e a vincoli di inedilicabilità).
Le previsioni del P.R.C. si attuano a mr:zzo cii intervenri edilizi ciirctti_
Fer ifubbricati csistenti gli interventi consentiti ottre quelli di cui alla L.lt. l?194 (arr.6 -
autotizzazione al mutameilto di dest,nairione d'uso pcr gli ir"nniobili editìcati nelle eone a ,,erde
agricolo) snnc:
I ) mauutsnzione orclinaria, straordinaria, restauro, risanamento conssrvativo, dstnrtturazione
edilizia così cou-re detìniti dall'a:t. 20 della L.R. n. 71/1978 e nel ris;:etto assoluto della cubatur-a
esistettte e cli qLranto rìetta il pur:to I della Circotare Reuiorrale n. ?39 del 2l l-u.sìio 1997 (nor.rrre
sull'agdturisrlo);
2i deinolizione di fhbbricati rurali e ricostruzione ciegli
dell'art. l2 della L.r. n. 40195;
3) sopraelevaziorri eel ainpliarncnti.
4.5.7 Zsna <<EZr>: bosrhi e fasee forest&li
Cnmprende aree di interesse naturule e paesaggistico r{i cui alclule arrche con forte acclività ed
indicate come aree boscate e fbsce ibreslali dallo Studio agricolo forestaie.
Non e arrÌillsssa alcurta alterazione delle earatteristichc rraturali ed ambier:tali. r'ré alcuna tluolra
edificazione.
§otro aurmessi il r-estauro conssrvativo, lfl r:ranutenzior:e ordinaria e straordinaria clegli eetifici
esistenti, Ie opere di rirnboschimento s di sistsnazione idrogeolngica.
E' atntltssso l'uso a parco tenitoriais per I'escursionisrno erl il tempo libsro, sscolrdo modalità
defìnite da un progetto ur:itario.
E' atntttessa la riccstituzione del patrinronio arboreo al fìne del contenimento detle pendici e ciella
riduzic;ne dei fenomeni di trasporto cli rnateria per clilavarnento.
All'inte:no clelle zor:e di rispcttn clei boschi e delie tasce forestali, è consentito, ai sensi dsll'art. 42
della L.R. 19 niaggio 2003 n.7, l'inserimento <ii rìuove costruziorli per una clensità edilizia
territelriale nrassitna di 0,03 r-r:cfi:rq {da escludere. ip 11*,11 cnso- nelle arcs sofioposts a vincoli di
inedilicabilità); il cotnpafio ter:r'itoriale r{i riferimento per il calcoli: di tale densità edilizia e
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costftuito esclusivarnentc dalla zona
lllilssime in cleroga e consentita lìno

eIi risp*tto. Per le $pere pubbliche, la clensità tbrrdiaria
a 1,5 rrc/:nQ, con le }irnitazio:ri di cui a1l'ar1. 15 della L.r.

'78/76.

4,6 Le Zone <<F»; definizionc e destinaeiani d'uso amntesse
Le zone F sono dsstinate arJ attrezrature pubbliche di iuteresse generals e collsttivo, nonr':ate dal
D.l. 1444/68 (zona F2). s ad attrerzatulc s scrvizi urbani e ten-itoriali norrnatc cd inrpiarrti
teurologici non nor:nati dai D.l. I444/68 {zor:a Fl).
Sono ammesse le destinazioni speciÉieate attraverso i simboli funzi<inali di stato cli fltto e di
progettr:,
Tutte le zone destinate ad attrezzqture pr:bbliche Fl e F2 e tulte le sedi viaric di prugett* sono
sottoprlsti) a vincalo preorclinato all'esprnprio, detrla drrrata quinquermale, ai sensi del T.U. sr.rgli

espropri. approvato con D.P.R. n.327 dcl 8.6.2001.
Il I]RG per consentire all'Arnn:inistrazione di potere acquisire le suddette aree ad u§o pubblico.
adotta, in alterr:ativa all'esproprio, criteri innovativi n:eglio corrosciuti corne "perequazione" e

"compsnsazione", la cui attuazione e disciplirrata dagli a*icoli 53, 54. 55, 56 c 57 delle Nonne
tecniche di attr"razioae.

Dall"istitr.rto clella perequazir:ns c compsnsazions chs §or11ttnllrte è esteso ail'inte:o teritario, sono
escluse ls arce dssiinats a ss{ie viaria di progetto, oltre cl-re quelle classificate com§ :rona Fl, che
ssno soggette soltanto all'espruprio per pubblica utilità.
Sono sudeiivise uelle seguenti sottozone:
4.6.1 Zona c(F1» attrfzzature puhbliche cli intc:"esse generale normate dal D.l. 2 aprilc lg68
n"I,l44
- Zona «Fl» cor: sin"rbalo «ls»; attrerrallrlc per l'istruzione slìpnriure {1.5 rnqlab - D,l. 1444/'68
lstit$ti universitari qsclusi)
Comprende le aree destinate per I'istruzir:ne superinre all'ol:trligo (istituti ruriversitari esclusi),
indiviclunte neile tavolc di stat* di fatto e di pr-ogetto secondo il sirnbalo funzieinals «ls»
Ir-r particolare è stata prevista la riconversione a istituto albergl"riero e nautico dt'ii'edificio (ex
Colonia Cirincione) sito acl Aspra nella via Fiurne d'ltalia.
- Zona «Fl» con sirnboi_o <tltLat§ezr*ture osperJalier:e {l mq/ab - D.l- 14441'68J
Co*rpre:rde le aree destir:ate ad attrezzaturc sanitade e i:speclaliere, inrlividuflte nelle tavole di stalo
di fttto e di lrrr:getto scconrJo ii sinrtrolo l'urrziorralc «l-lr>.

- Zona «F"l » gorr simbolo «Pr:»: parqhi pllbbliqi e/o di uso l:ubblico urbalri*e territoriali:
Cornprende le aree dsstinate ,r ptrrco pubblico e/o eli uso pubblica, individuate nelle 1'rvols di stato
di fatto e di progett* seconclo il sinrbolo funzionale <<Ppn.

4.6,7 Zanx <<F1» aftrcrzati:re e serviui urbtni e territoriali cd inrpianti tecnologici non
normati elal D.I. 2 aprilc 1968 n.1444
- Zona <rF1>: crrn sirnboio <rFA»: attrezzature per }a cilltura e 1a ftrm:azione;
trattasi di aree e/o edifici d**tinati ad attività culturali e per la firnnaziorre anclu di carattere
superiore universitario e p*st universitario: gallerie, rnusei, spazi attrezzati per convegni e serninari,
anche utilizzanti il patrirnonio eclilizio storico delle Ville di Bagheria e gli edifici rrca<ienti nelle
aree di contesto delle Ville m*desime.
- Zona «FI» con simbclo <lFBrì;.Atsqzzatr.lr'ii d
tlattasi di aree destinate ad attrezzature c/o servizi dello Stato e di presidio territe»'iale compresi i
ssr-vizi acl essi connessi: Casenne, Pretura, Vigili del Frroco, ecc.
- Zgrra «F- 1» eon si:nbolo <<iiC»: attrezzatr-rre per impiar:ti e stazior,e l.eJroviaria
trattasi di aree destinate attrezziàte per uffici eel irnpianti rlelle Ferrr:r,ie dello Stato.
- Zona <tFlftspÉ sfutrbolo t<FD»i rnercato onrfrutticolo;
trattasi di aree dsstinate per il rnercatr: ortoiir"rtticolo.
- Zona «F"I» con simbolo «FE»:""ilEpisultij{:cnelogici;
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§ono ir"rclicate eoil apposito perimetro rrelle planirnetrie di stato di fatto e di progctto dcl p.d'è
con:prendono le aree pubbliche per irnpianti tecn*hgiei a sen,ieio delf insediamento ulntlns:
depuratori, discariche, centrali elettriche, cabine Eflel. ecc.
- Zona «FI» eon sirrrbolo «FF».: g*irnitc{Q:
Ai pr<rgetti di ampliarnento dei cin:iteri csistenti si applicano le riisppsiziuni rii cr.ri al T.U. delle
leggi sanitarit 2717/1934 n, 1265 e ai D.P.R.2i/1011975 n.803 e successive rnociifiche ed
integrazioni (Art. ?8 Legge 0l/08/2002 n. 166). { cimiteri del,ono essers isolati dall':rbitato
esistertte mediante la fascia di rispelto pr*visla dall'art. 338 elel T.U" delle leggi sanitarie 3?l7l1g34
n. l?65 m*eii{icahile cein legge 17/lt}|1€}57 n. 983.
Nrll'arnpliafi"Ìellto de1 cirniteru esistentc, il raggio dclla fìrsr)ia di rispetto non eclifìcata, né
edifieabile norr potrà e§$sre interir:re a 100 rnetri dal c*utro abitato.
- Zona {f1» cr-rn sinrbolo «FG>>: per 1a ctrlttrra sport e tclnpo libero:
trattasi di aree destirtate atfieez*te per Io sp$rt e per il te:np* libero: campi cla gioco. percorsi della
salute. spazi per giocl"ri dell'irrfanzia, cornpresi i serrrizi ad essi connessi.
4.6"3 Z*n* <<F2» : Attrezzature pubbliche di interesse collettivei, di inter-esse cor-rllrrl§, gli spazi
pubblici destinati aparcoperilgioci"relosporl,le arecperparcheggi.(nonlrate dal D.l. 1444168)
- AttrErzatrir* pubhlicl]e di intsresse coilsttiva: aree per I'istruzi{rne
Ccrnprende le aree destinats per I'istruzione: asili nido, scuole matsrns. scuole dell'abbligo
individuate nelle tavole cli stato di fatlo c di progetto seccndo i seguenti simboli fur:rzionali:
- An : asili rrido,
- Arn : scuole rnafenre,
- Ie : scuole ebmentari,
* §nr: scuola rledia"
- Attreuzatuts pubbliche di ifiteressq qollettivo: arcc l)cr attrczz$ture di interesss sornlrne

Comprende le aree desiinate per attrezzature di interesse comrnet religiose, culturali,
sociali" assistenziali, sanitarje, per la tutela arnbientale. amrninistrative per pubblici seruizi (ufTìei
P.T., protezione civile, ecc.) indivirJuate nelle tavole di stuto di tàtto e di g,rogetto secondu i
seguer:ti si n:br:li turlri onali :

Ch atlrcrzaturcreliginse(panncchie);
Cu nttrezzature amininistrativs:
Ce attrezzature sociali e essistenziali:
Cc attrczzature cr.rlturali;
Cs attrezzatur,e sanitrrrie-
Ct attr'§zzatut'e per Ia tr"rtela arnhientale, stalle sociali e canile cornunale.
Dove no:r specificato n*ile n*nxe o nslle tavole rii Plg il rapporto tra gli spr,r;i destirrati agli
insediamenti resiclenziali e lo zune F2 con sirnbolo fruizionate Ch, Ca, Cu, Cc, Cs e Ct e deliilitu ai
sensi dell'ar1. 3 del D.1.2/4/1968 n.1444 dal rapporlo di 2,0 mq. per ogni 100 mc. di volurne
cdificabile.
Nelle zonc Cc cli attrtzzature culturali, in particolare è ammessa Ia realizzazione cli ceph"i
congressuaii.
La zona Ct è destinata ari attrezzitture per la tuteia ambiental*, § sono slate previste qllfittro flree,
oppofiLuìamente clislocate nel territot-io e fìicililerte accessibili dalls sedi viarìe pubbliche, per la
realizzazione di centri comrn:ali di raccolta, Lrbicate nella contrada Porrticello (bene confiscato),
strada Comlurale lncorvì*o - Arnalfitano (proprietà cornunale), via del Fonciitore (clue aree
conf'tscate a proprielà indivisa). lnoltre nella stessa zona teffitoriale possono esserf ipsediate le
stalle sociali. previste in Contrada Brigandi (beni cor:rfìscati a proprietà ìnriivisa) e il canile
colnunale, ubicato in via del Forrclitore,
- Attrezz0turq cpit sitrbq[ {Ypi)-". lJYsl} (: «P»: spazi pubhlici attrczzati a »urco e per il qioco. lo
spart e lrarqltegsi.
Comprettdcno le arcc destinatc per spazi putrblici nttrezzati a pflrco e per il gioco e lo spor1.
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Nelle zond,&rr sinrberl* t'unzionale «Vp» (per spazi pubblici attrezrati a parco e per il gioco)
Possorlo ,#ére rcalizzate u*icamente c*struzioni i:r prefabbricato ad uso cli bar e servizi igienici e
si attuano attraverso progetto unitario specifico applicato all"intera xor:a.
Nelle zone c*n simbolo {imzior:ale «V§>} (spazi pubblici attrezzati per il gioco e gli sporls
effcttivarnentc rrtilizzabili per tali iurpianti) possr:no esser? realizzarq attrozztrture sportive e ipazi
conplementari *lla loro ti'uizir:nc e si *rttuano attravcrco prCIgetto unitario specifico applieato
all'intera zÒna.

è senrpre possibile nclle aree destinate a verele ath'ezzato t: a parco. la rcalizzrrzione da parle dei
privati di attrezzature sportivs anche con annessi sen,izi in eievazione, previa convenzjone tra
pubblico e privato. Il privato può realizrare le r:pere s gostime I'uso anche a scopi irnprentlitoriali.
- Attl"ezz-ature con sin:bolo «P» * ares destinate pcr parchsggi
Camprencle le aree destinate per parcheggi ai sensi cir:I D.l. 2/411968. n. 1444.

4.7 Edilizia economica e popolar"e
Il PRC ass*lve all'obbligo di dotare il territario comunale cli apposite aree da destinare ail'edilixia
economica e pnpolare nelia misura compresa tra ii 40 ed il 70% del fabbisognr: residenriale nel
decennic co:rsiderato, ai sensi della Legge 865171, n*i seguenti rnr:di.
Nell'ambito delle Zone Cl. C2 e C3 il 50% dcl volunrc realizzabile cteve essere clestinat* ad
edilizia residenziaie, averte le carattedstiche di edìlizia econoirica e ptpolare, convenzionata.
agevolata e/o sowor"lzi*nata.
Nelle zone cli attrezzaturc prrbbliche, uei casi in eui 1'amrninistrazione *omu*ale lTa rrecessità di
acquisire Lln'area F2 di PRC, per la cir.rale il rispettivt: proprietario o proprietari, nr:n intenclonp
eselcitare ìl loro cliritto di perequazi*ne o cÒmpsfisazione previsto claiir: N"T"A.. I'aurmir"ristrazione
comunale espropria I'intera arsà? pagandane la rslativa iirdeunità e reaiizza rTella quota prevista clal
Piano (60%) l'attrezzatt-tra di PRC, trattenendo per se il titolo eclificatr:rio previsto per la rimanente
c;ur:ta clel 40Yo rimasta neila disponibilità del Comune.
Una voita acquisite tali disponibiiità, provvederà a pubirlicare un apposito bando per
l'as"segrrazione dell'are* di cl"re tmttasi, con diritta cii proprietàr e pagalÌlentn di un cr:r-ris1:eltivo per
ii recupero delie spese anticipatr: dal Cornuue' a soggctti irrteressati col prior:ità agli interwenti di
cdiiizia cconomico e popolare, consestendo cli soddislarc Ie esige*ze di eventrrali cooperative
edilizie. inrprese o altri soggetti interessati nlla rr:alizzazioue di irrogranrmi cr:rstluilivi cli edilizia
econoruico popolare.
4.8 Aree pcr la rtriretta fruizione del marc vincolate si sensi tlella l.r, 7&176
Cttnprende Ia f'ascia della costa, ricculente in Zto f,1. dell'Aspra e di Mclnte Catalfano vilcolate ai
sensi dell'afi. 15,;onrma c) della Lr 1216l1976 n. 78 e vi sono penllcsse cpere ecl impianti destinati
alla rliretta fruizione del mare noi-rshé la rjstrutturazir:ne rlegli criilìci esistenti senea alterazione dei
voluni già r"ealizzati. ['altresi perr]ressa larealirtazione di ser:ticri pedonali. tali intervenli tuttar.ia
potrauno essere e,onscrrliti. iì parere di questo UtIcio. solo previr: otte:*n:enlr della cleroga alle
previsir:ni dell'arl. l5 della L.R. n. 78/76. prevista dall'ar{. l6 ciella nredesima legge. come
rnodificato ciall'art. 89 della I-.R. n. 6l?ti0i.
4.9 Aree delle cave attive ed inattive di l\{onte Consnnn e l\{onte Catalfano
Con:prende ls aree delle cnve della pietra di Monte Consona a sud dell'abitato cli Bagheria,
ricadenti in zona 81. cou attività produttive in esercizio che sono mantenute fino aila r.leiìlizione
del progetto di bonifica iu atto, f'atti salvi i diritti di cerucessionc c di esercizio acqr-risiti.
Le aree delle cave sono costituite da prof'onde spaccature incise nella pietr"t calcarenitica dal
suggestivo paesaggio e si compùngono anchc di aree for:nanti cavità sottostanti in sistema
rcccir:so.
Cornprende, inoltre, Ie aree clclle cave della pietra cli kk:nte Catalfrrno a norcl clelì'abitato eii
Bagheria, rieadenti per la n:aggior parte in zona §1, e pcr la rimante rninore estensione in zonit E2,
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onnai inattive, per le quali potranno esssre realizzate opere ed interrenti finalizzati aila
arnbientale.
Oltrc alla borrifica ambiei:tale, sonù pennessi interrrenli per allocazioni funzionali destinate alla
visita ed alla esplorazione antrapica culturale, vi sararrlo penresse particolari manifestazioni
cullr:rali colr{: conserti ali'aperto, lnostre nazioirali ed irrternazionali, esposizioni cli arli {ìgr-rrativ*,
r*anifbstazioni pubbliche^ ecc.

Quest'Llllicio ritiene che gli interu*nti di cui sopra nùn ciovranno tuttavi;r essere in contrasto con le
finalità precipue del recupero anttrienlale. Irertanto. gli stessi rlovranno essere impr*rrtati
principalrttente al recupero dei vrrlori paesaggistici. colr l'csclrrsionc della rcalizzazionc cli inrpianti
pern:anenti clìe ns appesarttiscauo il carico urhanistieCI ed il grado di anlropizzazi*ne dell'area.

5 Prcscrizioni eserutive
§.1 Piano particolaregginto esccutiyo del Centrs §torieo
La scelta del piano particolareggiato del centro storico deriva clall'esigenea di dotare il territerrio di
uno strnment* idor:eo al recuperc elel patrirnonio edilizio esistente s pel consentire i'esecuzisr:e di
tutte quelle categr:rio d'intsrvento, che ir: assenza di tale strume*tn urbanistico non erano
conse*tite. 1l P.P. indiviclua i seguenti n. I contesti
CONTESTO N.I
§i estende dalla via Consolare a}l'edificio clella Certosa e, trasvsrsalmente, dalla piazua Garibaldi
sinr: all'area di Palnzzo Villa Rosa, Cli assi portanti dcl contesto sono: Corso Butera. via Lar:za di
Trabia, e Cr:rso Un:berto I, che rappresen{ano il sistema spaziale fundamentale in cui è ricoloscibile
atrche storican:ente 1a struttura pdmaria clella città" Nel cr:ntesto sorlo incltrsi gli organisnri
ar-chitettonici di graude rilieva e il rnaggior milr-ìero di qdifici religiosi allineati prevalentamente
lungtl la direttrice cli corso Butcra. Ali'intcr:io del contesto si trovano: Palazzo Butera con l'eclifici<:
della Certosa^ Palazzo Villatosa, la chiesa dei Miserer:rini, Ia chiesa Madre, la chiesa cii §. §epolcrn.
la clriesa di S. Maria della Luce. il palaezo lìavazzi, la cl,iesa cli §.Pietrn, ?alazzo Inguaggiato cori
villa Ciuseppina.
CONTESTO N, 2
Si esier:ide dalla via Daute*Mazzar"ella sin* al bivio tra via Dìetro L,a Celtosa e via Reggia Tr*zzera
De Spuches e, a Est sino a via lnzerilln e via Roccafofte. Nel ccntest<) so:"ro prcsenti is viile
Valsttarncra t Trabia. corr ireialir.i spari di pcrtinenza.Villa Cirrincione" Villa Roccafìrrte. Villa
Casaurso, Villa Coglitore e Villa Palagonia Nel ioro insieme queste pr:egevali prEssnze stariche
costituiscor,' utt sistetua di relflzioni spaziali di grande interesse e .li fcrte suscettività turistico-
cultursle. La villa Palagonia, per la sr"ra pi'rsizione baricentr:ica e per il suo sigliificato storicoo viepe
cortsi<lsrata p*l«: di centraiità del sisten-ra

CONTE§TO N. 3

è cot*presr: fra ii co*testo I e il contest<l 2 e irrclude al suo interno la shiesa del Canlelo. si tratta di
un tessuto t-'iilizio pratonclamente lrasfontato con modeste testimc.ri,anee storichc, rna che viene
interessata rJa i:na lirtea tensionale che va dal complesso di Palarzo Butera a Villa ?rabia. e Villa
Valgr-ramera. Gli assi portanti del Contesto sonc via Arrgio. via G. Scnrdato. e le ortogor:ali via
Baiardi c via Trudcrr.
CONTS§TO N. 4
Confina ad Ovest e a Sud ccl:r il contesto I e ad Est con I'asse cli via Palagonia. Irr csso è compresa
conre unica presenza lRonument&le la Villa Larderia. Oii assi portanti del contesto sonc via
Camtnarata - Di Ilasquale e la ortogonale via Quattrocchi. Si tratta dì Lln tessuto fortemente
degradato cor: traèciati rrgi:lari" Ia cui unica eccezione è costitr,rìta elalla via Ci:o Scianira che lo
attraversa cliagonah:rente. St-:nr: presenti irioltre quali elementi abbastariza ccceeionali la piaz.z.a
Indipetrdcr:za. il vuoto alle spalle cli Palazzo Favazzi e un'inteLessaflte clef'CIrrnazioue clel tessr-rt*
nell'area circostarite la Villa Larcleria.
CONTE§TO N. 5

Itesponsul:ilc prorrut.lìrlclrtr.r: ing. Salvator-c Catania

Plcsso l]. Piarro 2. Stanz:r li) - tel, 09 170?715i

Olarit r: sior-rri cli ricsvirnqiln: nrarredì c giovudì dallc orc t).00 alle arr: 13.00,

26



}
Ét

^f"/
Confina r$'b.t e a §uci col il contesto I msntrs a Nord e ad Ovest con prsssnze cr:stituisce area di
matgine dsl Cfi:tro Storico. Non si riscontrano al sno interno presenus str;rico monumentali di
rilievo, gli assi porlanli sono Via Cara e Via Mitazzù sonvorgenti nella piazza Vitt*rio Emanuele e
la on*gonale via Puglisi. §i tratta di un tessuto connotato cla una fitta trarna di unità edilizie rxoito
rirlotte planin:etricamente e a fbrie sviluppo veiticale, i1 tracciat* stradale è fon:"rato da rrna nraglia
di rnatrice oflogr:t:ale irregolarc per Ie fi'equenti rotazioni degli assi longitudinali clegli isolati.
caratter-istica d$l contesto e anche la. presenr-a di corriii quali tcnninali cli strade e utla variabitità
continua degli spessori dei corpi rli fhbbrica.
CONTESTO N. 6
Confina a Nord con il cor:testo 1, a §ucj con la via Dietro la Ccrlosa c a Est con Via Lanz* di Trabi*.
No:r presenta al suo intemo pressnzs architottoniche di rilievo. Cli assi portanti sonr: via
Castellamrnare e via Mangione. Il lsssuto è caratteriezato cla un impianto ortogonale con tbrti
variazioni di spessore dei corpi rii ltibbrica. lnoitre gli isol*ti confinanti con il margine sud del
cor:testo prsson telÌo visiose defonnazi oni pl auin:e*"i che.
CONTESTO N. 7
Confìr"ra con il conlesto I ed è costitr.rito prevalrntemente dalìe aree di pertinenza storica delle ville
C'att*lica, S. Isidoro, Ràrnrnacca, e §aan Cataldo. Cli assi pofianti, disposti a mggiera sono un tratto
dslla SS.l l3 ( r:x via Cansolare) verso Villa Cauolica; il Corso Olivuzzaverso Vilia §arrt'lsiclorn; il
viale §torico di Villa Ranrtnacca: e la via Consolare velso villa §. L'ataldr:. ll contesto ir:rclude al sr.ro

it:tenro" agganeiato all'asse suddetto, il Palazzei Cutò e la parte cii tessr"rto ortog*nale alia via
Consolare verci: §uil. §i tratta di un coutestei che vede nell'area della stazione, all'iner"ocio fia Ia
linea *brrata e Corso Butera ilrl coacervo signifìcativo di tensioni spaziali indotte dalla
sovrapposizione e intersezione di assì str:rrici e linee infiastnrtturali nrorJsme" la cui cnlflittualità ò
del tutto evidenle. Tuttavia nr:l suo insierne presenta lbfii suscettività sia di riconfìgurazione della
Ibrma urba:ra verso Nord, sia di tutela e ripristino dei valori storico-anrl:ie:rtali cor"rncssj alle ville e
alle eerne verdi residuali. hT linca di nrassima si prer.edono i scguenti interventi: l) Restauro di
Palazzo Cutò e resilperu delle aree adiacer:ti alla stazione fe.roviaria; 2) rlimina;ione clel passaggio
a iivello ferroviari$; 3) Spostarnento cJella ss.l13 a vallc di Villa cattolica e conssgusnte r-iriisegno
d*lI'area di pertinenza; 4i Restauro delle viile presenti nell'area r rfisilperÒ eiei tessuti agricoli ancora
esistenti nrgli ambiti relativi.
CIONTESTO l§. I {Aspra)
E I'urtico coutest* isnlato dspetto all'iusediamento di Baghcria. Courprercle il r"iucleo storico della
fi'azitrne di Aspra. al suo inten:o ritroviar:no le case Verdone ,:, la villa Belrnonte eci i pilorri Piazza
Verdr:rnc e delle Case Verdorre.

L'ohiettivr-: del Pianr: è quello rli tutelar:e i valori della città storica nel loro complesso rapporto di
t11ottutnento c tessuto, esplicitandone ruoii e ibrrz.ioni cornpatibili in vista di ur:a generale
riquaiificaziane urbana nel ccntesto territoriale. ln particolare *ltre a prevedere quanto defir:ito dalle
direttive in inateria di recupero e di possibilità di ir:sedìarnento anche di attir.'ità altigiane in centro
storictl, viene clefinito un Sisteura eli specifiche intlicazioni, clre n:irano a qr"ialificare per assi e per
arnbiti Ia reaità dei contesti storici.
Il sistetua delle ville, colnprcss qr"relle piir eslerne, viene assunto c*me sisterna orgarlico di reiazic,ni
strutturali fi-a nodi e assi principali della città. Iri particolare, è sempre possibile 1'acquisizione
pubblica deìlt: Ville a fini di destinazioni cl'uso per attirrità eulturali.
Le tor:ne di ir*ervento relative ai tessuti edilizi devono prevedere una n:iuuta attività tii

ristrr-rtturazions e e1i recupcro del patrirnonio edilizio esistenle e ilna adeguata ricluaiitìcazione
generale clegli standard sia abitativi che di servizin secontlo lc N$rrn{r Tecniche definite r'}sllo
sttttntento urbanistico" è irroltr:e s$lnpre possihiie , in relazione all'acc;uisizior:e a pubblico
patrinrottio, allocare in edifici del tessuto del ceutro storico senizi urbani anche di standard. A tale
§collo gli strumenti piu adatii rinrangono ùomunque i Piani urbanistici esecutivi. La tavola P I

l(e-sponsalrik ;rrocerlirncnto: ing. §alvaforc {ìatarria

Plcsso B. Piano 2, Srarrza l0 - rcl. 09I ?07725-3

Oraritt c -qionti r"li riccvinrcnto: rnancdi I giovcdi tiirtlc olc 9,(l{) -rìlc or+ 11.00.
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contt:mpliì alcune indicarioni
quali si sor:a già concentrate
ambiti in questione sono:
i. "Case Verdo*e"
2. "Villa §. lsicioro"
3. "Villa Cattolica"
4. "Vial* della Liirertà"

§(
(,§

puntr:ali che si ril"eriscono a 5 sisterni particalarmenre sensibffi§
alcun$ azioni progettuali e progr?lrmatiche del eornlrne. I quattro

5. "Villa Palagonia e Villa Cento"
Quest'Uf{icio ritiene tuttavia che per quantÒ rig*arcla. in p*rticol*re. la tutela del}* ville storiche e
dei loro parchi" i perimetri ciei progetti tl'anrbito dehbano riterrcr.si purarì)clle indicativi e che gli
slessi debhatlo essel§ rivulti esclusivamente alla riqualilicarione tiell'edilizia Iinritrofa al perinletr.o
delle arer: vincolate- con l'esclt-tsiortc pcrtar:to di ogrri clcnrentt'r chc laccia parte ir:tcgrale clclle arcc
di pcrtincnza della villc storiche individuate corÌle -'A1". I'er quarrto riguarrla l'cdilizia abusiva
presente all'interno eli talune delle sutlclette aree di pertinenza. deve essere previrita Ia demeilizi*ne
degii eclilici non susce$ibili di sanatoria rìlentre i rcslanti cdifici dcvouo sssere assoggettati
r:sclttsivatnctttc ad itrtet'r'enti di tuanutenzioue senza alcun incrcnienlo volurnetrico con esclrrsìone rli
ogni possibilità di demolizione e ricostruri$ne.

5.2 Piano Particrlareggiato per Ie attività Produftivc in C.ela lllonaco.
L'area oggetto clella pianifìcazior:e attuativa e qr.rella classificata come zona Di, in contracia
Mcnacoo irei pressi della cerrtrtrle Enel, chc comprerirlc qucll'arsa dove era già operanlo un pìano per
gli insediau:enti proclr"tttivi discendsnte dal precedente f.R.G. annullatn con sentsnza rlel C.G.A. n.
960/10 pnssata in giudicato.
In attuaziotte del su indicato Piatro irttuativo, annullato con la prcdetta- setlterlz&. srano stati avviati
le ptocedure espropriative ed appaltati i lavori per I'esecuzione delle opere di urtranizzazione;
l'antrullamento soilrawenuto ed alcune sentenze TAR su ricorsi promossi cla Jrrivati. ne liallno
inten otto I'esecu?,ione.
Lo studio è stato aftior"rtato rcettendo in evidenza Ia presenza delle opere di rrbar:izzazione già
eseguite, visualizzate nello stato cli fàtto. e l'r)§istonza di alcuni sdifici, sud<livisi irr clue catcgcrrie:
l) edi{ici regolarn:ents uvtaizzati o ir': regimc di sanatoda cdiiizia;
l) edifici olrgettc cli verbnlizzazionj e per iqLrali solro in corso;rrrrvr.rdirrenti repressir,i previst.i
dalla Ìegge.
'i'lello studio del Piar:o pertanto, si è privilegiata Ia sselta "1sl nrantonimento eiolle opsre eseguite oon
la modifica soltantCI cli urr ramc viar:io p*sto in p«:ssimità del1a ful'rovia pei' la presenza di un
tdificio corl coucessiorre ediiizia in snnatoria-
Cli edit'ici residenziali o pr:oclultivi regolar:.nente essguiti o sriscsttibili rji salratoria edilizia, soni:
stati individuati e destir:ati corne lcltti residenziali esistenti.
'i fabbricati eltl rnanufatti etlilizi, non ricadenti sr.r spazi ir:,bblici, oggCItto rii proceciime*ti repressivi
in corso, sono siati euucleati e destinati a vcrde privato.
Tutti gli altri lotti, da assegnarc nrecliante apposite graduatorie, costituisconei la potenzi*lità otTsfta
d*l piano.
L'area del Fiano. aventc superficie pari r:'rq 152.8??. e delin:itata a nord, dalla stratla stàtale ll3, a
sud, dalla linea flerrata, ad est, dal nunvo asse di collegan'lento lnare-rnonti clel Piano Regolatore
Cenerale. ad ovest, da straclella inteqroderale ed e accsssibile oitre che dalla s.s. I i3 anslre dalla
nuova strada di Prg <Ìenon:inata "n:ar-e-mol"iti".
I lotti inc{ividuati'come attività produttive già in esercizio §ono: Lìr} centro revisior:i per gli
antovejcoli con atlnessa officir:a n:eccnnica (lotto n. 25), un'attività di esposizione e venclita di
matsriali por l'edilizia (ltrtto n. 24). ia consessionaria tuto "Renault"' (lottr: n. 29), un'ollicina
tneccauica per autoveicoli (lotto n. 8), ui:o stabilimento ittico corrserviero (lotto n. I0).

RcsporsaL:i 1e proccdiilìcrtto: irrg. Sul vatcx'c Catania

Plcsso B, Piano 2, S{irnza l0 - tci. 091?077!5-ì

Ororio c gittrni di ricc\/ilnclrt{): rnnilcdi e giovcdì dal}u ore 9,00 aì1c or.r 1j.00"
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Il traccigfiddella lirrea tbr-rata costituisce limite tìsico rispetto atl'area retrostante D4, clestinata ad
attività produttive artigisnali s di trasfonnazione prodotti.
Il cornplesso si sviluppa lungo un asse prineipale chr dipartondosi clalla §trada §. 113. percone la
Iinea mediana dell'area di Piano, passando à r"ilonte dell'ENEL, e collegaadosi alla nuova strada
mare*mcnti.
Cii impianti produttivi verran*o distribuiti in cornplessivi ventinove lotti" di cui cinque sonei già
occupati cla impianti esistenti, e ventiqunttro saranno clispo*ibili per ospitare aitrettante tuove uniià
produttive.
Lutrgo I'asse principale. si attsstano edifìci eri aree di servizio, disp*sti alternativarnents sui clue lati,
in modo da creare clei nodi funzionali per le attività dcll'insierne. Sono previsti inoltre parcl:cggi
adcguatamente localizzati, una piazza lìeristisa posta in zona pressoché bcricentrica ed un ceirtro di
servizi ubicato nel rrodo cli testa dell'asse pliucipale.
11 Piar:o particolareggiato nd suo insierrre, impegna una Superdcie Terriloriale di zona t'Dl", pari
mg 152.877, cosi distinta:
Sr,rpertìcie ilcstinata a lotti produttivi
§uperficie per centrc servizi
§uperficie per §pazio fieristicn
Superfi cie per Parcheggi
§r-rperfìcie prr Verde
Stri:crfi cie ;:er strade
Superficie per lotti residenziali
Su1:erlìcic pcr verde privuto

rrtq 83.670
mq 4"500
nrq 2.385
lulq 6.15G

mq 10.720
mq 26.704
rnq 13.648
rnq 5" I CIO

Ai fini rlel dirnensionatncnto, la superticie da destinare * spazi pr"rbblici, acl attività colieltivc, a
verde, c a par"cheggi, escluse le scdi viarie, è cosi detenuinata:

r
Superdcie territoriale della rana Dl
a detrare superfìcie per lotti resider:ziali
a detran'e superficie per verde privato
Intera superfìcie ti'intsrvento destìnata a Dl

Superficie per centro serviri
§Lrperfìcic per §pazio fieri.rtico
§rrperficie per Pareheggi
§uperiìcie per V*rele
Totale sr,4:erficie spazi pubblici

rnq I52.877
rnq 13.648
mq 5"100
rnq 134.129

mq 4.500
nrrl 2 385

mq 6.15t)
mq 10.720
mq 23.?55

n:q 23.755>1 0.10 x f -i4.129

5"3 Fiano Particolareggiato Esecutivo per Ie Artrvità llroduttive eli Aspra

Rigiiarda u:1'arrea prospicier-lte su Via Cotogno, ricadente in zona D? clel Prg"
Trattasi dslla stessa area che era già stata ir:rdividluita psr tale usa produttivr: e poi regolamqrtata cla
ur: apposito PUE che per effetto della serrteuza CGA n. 960/10 è stnto tr"avolto clall'annullarnento.
11 PPf, e stato redatto corrl§ prescrizione esecutiva per c*usentire all'amn:inistrazione comunale ed a
tutti gli operatori economici ittteressati di poter dìspon'e rli uno strumento idor:eo a{ attuare irnpiapti
per attività 1:reicluttive del pescato c artigianali, sia di uuova costituzione, sia per il trast'erirnento di
attività ittico conserviere che attualrn$nte si svalgr:no all'intsmo dsl centro abitato, o nclle sue
adiacenze-
Le attività di cr"ri si prevede I'insediarnento sano principah"nente rluelle legate alla lavorazionc del
pescato ecl alle attività inserite nel Patto Ten"rtor:iale del Cornplensorio cli Bagheria, oggetto di
apposit* tìnanziarnento.

Rcs;:onsabilc proccdinrento: inE. Stlvrtorc Catanil

Plcsst' R, l)i,rrr,r l. Sturrzl l0 - rcl. {)91107125}

Orariu c gialni rii riccr.irnento: nrurtcdi c giovcdi dalle r:rc 9,00 allc crr 1,1.00
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ò comrnque possibile insediare altre attività legate alla lavorazione cleÌ Iegno,
dell'alluninio, del vetro, ,

infissi. rretri lxvorxti, por
sinril*ri.

e della plastic;r. Ibtrbdche artigianoli per l;r proeluzione di rnobili. comffi
la trasformazione clolla carta (starnpaggio e taglir: di carta por fi-utta), e

Lo sviluppo plarrinretricr: si articoln lungo un asse ad "L". in cui è stata prevista la possibilità cti un
collegarnentc in fì"rtr"rro, con la circor:vallazione "Mare Mor:ti" pr-evista nel prg.
Si sono localizzate at'ee a parcheggit'r in n:isum superiore agtri spari rninirni rla clestinare ad uso
pubtriieo, seconrio quanto stabilito dalle non:re tecuiche allegate al pRC.
§i è cercato di salvagriardare gli edifici esistenti, siano essi residenziali o prncluttivi, norrr-rarrclo gli
interventi amrnessi e facendo salv* le r{estinazioni s is attività CIsistsnti.
[.'area ir: oggetto destinata alle attività pruduttive, che impegna L]na superfìcie pari mq 128.405, si
trova a Nord del territorio di Bagheria. nella fi-aeione di Aspra, confina a sucl con la fas$ia di
rispetto dell'area cin:iteriale, ad Est con ia Villa §an Isidoro" acl Ovest ecl a Nord con stracla vicinale
Cotogni e con 1a fascia di rispetto del deprn'at*rs col:"lLrnale, e si sviluppa su un'alsa pìar"roggiante
posta su piar:i sfalsati con r.rn dislivello naturalc di circa 5,00 rn.
Attualnrenfe, *ll'intemo clell'area individuata dal PUE, si trov*:ro già un'attività produttiva del
p*scato, rrna falegrrarreria, ed alcuni edifici residenziali.
I lotti individrrati come attir,ità prr:duttive già in sser"cirio sorlo: uno stabilirnentu ittico conserviero
(lotto r.r.4l), un't'rttività di talegnamoria (lotto n. 42)-
Allei stato attuale, l'area si prese:rta pianeggiante, Dccupatiì, in palte, dn agrurneti e cla cl,ralche
fabbricato rurale.
Il cornplesso si svilrq:pu lungo iln asss princip*le che dipnrlerrdosi daila Via Cotogni. perretm
all'intenro dell'at'ea del Piano, ricollegandosi ad onello, nella stes$a suddetta via.
Gli ir"npiar:ti produttivi rresill',rro distribuiti in co*rplessivi quaranta k:tti, di cui due sono già
oecupati da impiar"rti esister:ti; tre ceistituiscono oggetto di piano di lcttizzazione c6nveuzionato
trperante, approvato cor: D,C. n.26 rlel 271412012 (lotti accorpati ?5-33-34); trentacinque saranno
rlisponibili per os1;itare le nuove r.rnità prnciuttive.
Lrn:rgo l'asse principaÌe, si ffttcsfano sia alcune attiizità pradnttive, sia le aree di servizir:.
§ono stati grr*evisti oltre ai parcheggi, rlus centri seryiei: il primo posto ir: zona pressoché
baricer:trica cire ospiterà tttr bar-self servicc, r una sala ricreativa con alea libera circostantc; il
scctndo. r-rbicato in;rrossir*ità ilcll'ingresso. ir"r L:Lri ryr-l:nno serle il pLrnto inlirnlazioni eri alcuite
attrezzature irnpiar:ltistiche cornuni.
Il Piano nella zcna D?, irnpegrra un'area ptrr mq l:8.405, così distinta:
Sitperficie dsstir:ata a lotti prociuttivi cla flsssgnàrr r"r:q 52.391
S*perlìcie clestiuata a Iotti 1:ruduttivi esisteriti
Superlicie pcr centro servizi
§uperfi cie per Parcl"reggi
St4:erficie per Verde pubblico
§r,rperfìcie per strade di progetkr
Superficie per lotti resider:ziali

' rnq?4.727
rrtq 27.703
n:q 7.335

rnq 7.974
niq 3.665
n:q 5.1 l0

mq i28.405
mq 7.3i5

mq l?1.070

mq 3.665
n:q 5.1 l0

:trq 24.227

Sonrrnano mq l?8.40S
Ai Iìni del dirnensionamento, la sLrperiicie da destinare a ipazi pubblici, ad attività collertive, a
verde, e a parcheggi, escluse le sedi viarie, e così deter:ninata:
Superficie tenjtariale della zona D?
a detrarre superficie per lotti residenziali
Intcra superficie effettivam*nte utilizzata

§uperfìcie pel' centro servìzi
§uperlìcie per Parcheggi
§uperfìcie ;:er Verde pubblico

RcsporrsahiJc procullirnrntcr: ing. Slilvrtore Cat*nil

l'hsso [J. lliatno 2, Sranzfl I ù - tul. fi917077]-sj

thtliu r giorni tli ricu,irncrrto: nrartetli r giovcrli ciirllc orc 0.{]0 *llc orc l-1.(.}0_
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t"*#erfieie spàzi pubbtici
mq 33.CI01 > t1.10 . ,rffif'oo'

Oltre alla suddetta supelfìcie per nttivitÀ produttive, fà parte deil'arnhito terrjtoriale anche I'area
tlsstinata all'irnpianto di drplrrar*ione dedicato a tale zona. Pcfianto, ns} suo insieme, la Sgperfìcie
Territorials oggetto d'esarne, risrrlta:
§uperficie territoliale della zona D2 rnq 128.405
Superlicie per impianto di depurazione mq 8.436
lntera superficie territorialc d'ambito mq 136.84I

6 Narmativa tlell'urbanistica commerci:rle
In attuaziorre alle disposizioni statali e regioirali in n:ateria di attività comrnerciali e lorq modifiche
ed integraeiani (Decrcto Lcgislativo 31.03.1998 n.ll4, avcnte ad oggetto "'Rifbrma della disciplina
relativa ai settore del tommercio", Legge Regionale 22.12.1gg9 rr.?8, recante *'Nonne sulla
clisciplina del coilÌrnereio"o pubblicata nella fiazzetta Uffìciale clella Regione Siciliapa il
?4'12.1999, Decreto Presidenziale I1-07.2000), sono state predisposto specificÌre non:re di
urt:anistica colnmerciale e regolamento, che disciplinano ie tipologie degli esercizi cornrncrciali
nelle singole uone tsn'itoriali onlogcns*, al fine di;

retrdere §ompatibile l'inrpatto tenjtoriale e arnbientale clegli inseclianrenti commerciali" co5
partìcolare riguardo {r thtte}ri quali la rnobilità, il traf§co e I'inqr.rinamento";
valorizzate la ftInzione cointr:ercial$ al firi della r"iqualificazione clel tessuto urbar:o al {ìne rli
ricostituiro un air:biente idoneo allo sviluppo clel commercin:
riqualificare i ce:rtri storici nttraverso il mantenimento delle caratteristichs morfillogiche clegli
insediamerrti".

In pritna istanza, si e proceduto a una verifica, acceftan:entn e localizzazione di tutte le attività
comnterciali esistenti, indir,,iduarrdo gli esercizi commrrciaii secorxlo le tre tipologie previste dalla
tegge Regionale n. 2S199.

L'attrattiva comrnerciale cli Bagheriii, che poteva cansidelarsi rrlcdin alta fìna a pr:chi anni fa. 6ggi
sulrisce uft decromento, peltanto i1 P.R,G. deve invsrlire rluesta tcn<lenza ed iuciir"izzare l'attr*ttiyiià
anchc su Bagherio, llttrponendo inrrovazioni all'iriterno c!egli assi oornnrerciali esistenti, c6e
potranno confìgurarsi quali centri coinn:erciali naturali.
Pcr r-rrra crllcltrr pilni{ìclzir)url .:ùr.Ìlnlrrcirlc c strlto lunr-rto eorrk; dcll'iutlice di cquilibrirt, {iovc la
superfìcie di rif-erimento e quella autorixzata, che costituisce il pr"urto f'orrclan:entale e necessario pcr
il calcolo riell'indice stesso.
rllla base del calcolo dell'indice di equilibr"io e stato pi:sto il presupposto di rnarrtener.e ulìa
sostanziale parità tra Ia superficis di vendita complessiva degli esercizi rli viciirato, eia un laio, e
queì1a dellc medie e gr-andi stt-utture di venclita. dall'altro, sia i settod alimentari che per qr.relli non
alimentari.
La dornancia per nuove attività coltlrrì€:l'ùiali viene soclelisfutta r:ei P.R,C" attraverso la lucalizza:,lr:r:e
di nuove aree fuori dal centro storico e sll arss perifericlro al centro urbono, api:ositarr:crrlc
elassifìcate came z.t.o. "D", al fins di rendere piu omogensa 1a rets 4i distribuzione clei rruovi
ii:scdianrenti e potcr rilancialc l'cccrtronria locale. thvorendo il recrq:ero clelle piccgie e nedie
imprese esistenti.
Il I)-R'G" pellanto ha tenuto cor:to della situazione attuale eel l-ra inciivjduatn 1e aree cla destinare agli
insediatnenti di rledie e grar"rdi sttutture di vendita al dettaglio, ie aree rta clesti:rare al rnercato di
aree pubhliche di tipo settimanale o perioclico.
Valutata Ia situazione infi'astrlrttirrcls esistente e cli progctto, sotlo slate classilìcale all'inteno ciel
P.R.C. di Bagheria alcune are(3 corl destinaeionl: di tipo prociuttivo, artigianale e corl)rnerciale "Dl"
per i'inserir:nento di grandi strutture di verrdita frrro ael un inassimo di rnq 5.000.
Le suddette aree sono state oppottuuanlsr:te eiimensionate e ta scelta e stata conrl6tta secontlo f idea
di r:on creàre un unico grande polo conrnrerciale prodr.rttivo, bensi quell4 di inclividua6 siti iclopei
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da integrare nel ten"itorio secondo criteri di accessibilità, adeguata distanza ilal
situazione orogr-afìca dei terreni.
Inoltre si e tenuio conto della prcsenza di attività con:n:ercisli produttive già operanti, cli eciifici in
clisrrso per i quali si prevede la riconversione arrche irr ssecuzione a sentenz.e passate ip gilr{icato.
perché rispcndenti alle caratterixtiche richieste per Ia classificazinns a zolle produttiv* ccnrnercìali.
ln particolat§, tre nucÌei sonn stati individuati in prassimità del contesto della stazione fui-roviaria,
ir"rteressati d*Ila presenza di cai:antroni ecl edifìci industriali <li vario gellere, attuahnente in clisuso
por la maggior p*fie-
Un altro nucleo è posto a confine con il territorio di Snnta Flavia, a vaile della "rtataic llj. ecl è
caratteriezaio in parto dalla presenza di capamoni esister:ti in attività e in dislrso, in parte cl*lla
prcscrrza di arec IiLrere.

un ulteriore nucleo s stet$ inclividuatr: in contrada Monaco, nei pressi della csntrulc Enelu che
comprende queil'area dove em già operante un piano per gli iusediarnenti produttivi discen<lente dal
plecedente P.R.c., che ò stato anni.rllato e*n sentenza del C.c.A. n. g60110.

Con r:ifurimento ai pinno regolatore generale. il ten-itorio conrunale è suclciiviso nei seguenii sisrsrni
ceimmerciali:
L Sisterna r*sidcnzinle;
2. §isterna Produttivo e comn:ereialel
3. Sistema Agricolo;
4, Sisteina infrastrutturale e sisterna dei servizi pubhiici.
1.1 Il sistema residenziaie è suddiviso nells seguenti zone A, B, e C.
Ln tutela del cstrtro storico, airchs solto ii protìlo commerciale, ira lo scopc) di "qualificare Ia
pr§senza delle attività cotnmercinli e artigianali, in gr:ado di svolgere soprattufio r"rn servizio di
vicinato ed evitare il processo di es1:ulsione deile attività conrrnerciali eel artigianali norr rxlcivo',.
Do"'rat:tto sssers vietate le grandi stnrttLrre eli vcnrlita, Sanc fatte saive le medic strutturc
pleesister:ti. Andmnno ineentii,ate le politiciie cli r:uovi insediarnenti conrilrerciali al clettaglio, r-lella
rona clel centro storico, con pafiicolare riferimerrto al potenziamento clegli *ssi commerci*ii. cors<:
Umbefio, corso But*ra, via Mattnrslla c via L,ibertà.
Potratrno realizzarsì n:edie strutture di venrlita e pùtrarri:u conseutirsi cleroghe, previa
ttutrctizzazitxr. relatirzattrettle allc su1;erfìci cta ilsssnire a palchcggio. pcr le 11u<iie strrtttst-c (li
venclita.
Ali'itrtemo delle zolre "Ar" * r,rn-lprs consentita I'attività cornrnerciale di detiaglio, nr,ssirlo mq
500, sono altresì consentiti studi professionali e piccole attività artigianali norì nocive, rnassirrrc ?00
mq e cùmpatibili con la reside;rza; le suddettc nttività sono altresì consentite nei piar:i sr"rperiori
degli edilici, leuno rsstafldo il s*ddettCI linrite massinro di mq 500, nel rispetto dslls nor"rne
sull'abbatiirnento delle Lrar:riere architcttonichc e di sicurezaa slatico strutturale.
Con successivi separati pt"ovvrriimcnti l'Ufficic competente per il con:urercio di canccito con la
Direzione Urbanistica potrà predisporre, Programr:ri Integrati per la rivitalizzazi<ine della rete
dish'ibutiva. Poiche in tali arnbiti possono essere ricondotti i programmi per la tutela dei centri
storici (progetti cli valorizzazicne conrmerciale c'li cui nl itùmma 1 e ? deli'art. l3 clel D.p. I I luglio
2000), all'inteuro degli stessi sono colllprese pr:mioni cli tessuto lrrbano su cui agiscono i prograr:ìrni
ller la tutcla dci centri storici .

Alf intemo di tali ambiti, potritnno fiovare localizzazionc, ove neccssario, nel rispetto r{ei
progratnmi sopra citati, esercizi di viciiiato o prossimità che prevedcrro cli fàvorire la pascita di
cerlhj comn:etcia[i r:aturali e distretti commercialj corne aggregazione di r-rnità eli rrenciita
(associazitini di strada a piazza).
Aif inteiro delle zune "Bl- B?, 83. 84, 85. Cl, C2 e C3" ò semprc cnrrserrtita l'*ttività
cotntnerciitle di cÌettagiio. nrassimo rrrq 700. souo altresi consentiti, str:di prof'essior"rali o piccole
flttività artigianali non nocive. massimo 350 nrq e cornpatihili cen la residenza: le sucldette attività

[ìcs;:onsllri lc prrccclinrcnto: irrg. Sal vatorc Calania

Plcsso 8. Piano ?, §tanr,r I 0 - rcl. 091 707?153

Orlrrio c giorrri tli riccvirrcntn: rnartcdi c giovedi dlrlic uc g,00 llllr ort ij,00.

-1!



;
Ò.
F;,

^yf
sono alpfìc colrscntite nei piani superior:i clegli edifìci lbrno restarrdo il suclcletto limite m*ssirno di
rnq 700" ttel rispetto clelle nonne slrll'abhattinreuto de}le barriore arcl'ritetloniche e cli sicurezza
§tatict) §truttura:e. Fattc salve le s&'rrtturc conrn:erciali esistenti s sasi di subentro.

6.1 Zon* rrllltr' Aree per attività prcduttive artigiar"rali, somnlerciali. tieristiche e distributori
§arburanti"; è sempre consentita l'àttività ccmn:erciale di dettaglio ed all'ingrnsso, potranno
realizzarsi medie e grandi strulture di venclita" quest'ultinre con uil massimo di rr:q 5.000, sono
eansentite altresi attività artigianali non nocive (c"da Monaco).
6"? Zona trDzrt' .A,ree per attività produttiv* artigianali, industriali e del pescato di Aspra; tale zona
è legata ad attività praduttive artigiar:ali. inclustriali e del pesca{o di Aspra, e dsfinito nel contesto
dell'area dell'As;:ra, che prioritariemente, ha la finalità di accogliere le iniziative proclr,rttive legatc
alla tr*sfbr"r:'razione det pescato, attivit& tradizionale deila frazione di Aspra, organizzata a tivello
artigianale o iildustriale.
Una volta soddisfutta la domantla legata alle attività del pescato, l'arca p*trà comunque accogliere
ai:che rlttività artigianali ed industriali di altr-r: tipo, f"enno restarlrlo il rispetto dcllc norme di
si{}ureeza ed igienico satiturio.
E scmpre consentita I'attività con:merciale di dettaglio ed all'ingrosso dci prodotti provenienti
dall'attività artigianale svolta all'intemo della zona. a c*ndiziorre che I'attività commerciale noll
superi 1000 mq"
6,3 Zour 'rD3"' Aree per attività turistica ricettiva alberghiera; le attività cornmcrciali eci artigianali
nella zona D3, ruristico ricettiva alberglricra sùfiÒ consentite con riguardo ad un prngetto urrritario cli
realizzaeione di u:r irnpianto turistico a condizislne chs le stesse compiessivamente non superano il
lirnite trrassimo del 10% della superlìcie dell'impianto, femro rcstando che le attività cornrnerciali
rientrano rrei lirniti stabiliti per gli esercizi di vicinato. Nor: vi e possibilità di impiantare attività
conrmetciali e d artigianali autor-rorle, in asscnza elelia strr-rttr"rra turistica ricettiva, alf interao delle
zone D3" Le nonne conunerciali in questione nc)Ìl possorlo cssere conclivise al pari rJelle z.to. cli
rifèr:imento. a seguito cli rluanto prescrirto nel D.A. n. 4i,5/(iAB del 2410912015 (\'.A.§.)- atteso che
esse irrsistollo su un'area che lo §tudio agricolo-forestale delÌnisce "Paesaggio Agrario Inten:iirro".
ca litttcri zzato dal la prcsen za tl ì ",,\r'bcircto Spec i al i zzattr".
6.4 Z**n "I)4": Aree per attività artigianale e di trasfomlazieine con la possii:ilità di r-rbicare i
fì'antoi, titlc ztittli ò lcgltn ed atlir'ità proclLrttitc arligianali c indr-islriali di trasfr:rilrz-ior:r: di prodolli.
quali Ia lavorazione di materie pr:irne per dale il proelotto tìnito, legate alle infrastrufturs edilizie e
straclali, oltre clre del rnattriale prover:iente clalla raccolta dillere:rziata, inoltre nr..Ji'aren e possibile
ubicar's i frantoi, {brrno rsstat'ldo il ; ispetto delle nom:e di sicru:uzz.a ed igierrico sarritaria. è scmpre
consentita I'attività cotntrierciale di dettaglio ed alf ingrosso dei prr:dotti provcnrenti dall'attir,ità
artigianale svolta all'inlemo della stessa zoua teuitoliale, a condizione che I'attività comnÌerciale
non superi 1000 mt1.

6.5 Zona 'rD5*' Aree per §tallc, ricoveri ed allevamenti intensivi di animali ed aiiività legate alla
zootecnia; tale zona e legata ad attività procluttive ili allevamenti intensivi di ar:in:eli, è possibile la
realizzatione di stabilimetrti di produzionr e vendita al dcttaglio e all'irrgrusso sia di pradatti caseari
clre di cami, provenieute clagli allevanrenti stessi, {tnno rcslando il rispetto t{elle nonrre di sicurezza
ed igienico sunitario e che Ie attività comrnerciflli rientrano nei lin"riti stabiliti per gli eselcizi rJi

vicinato.
6,6 Zona trD6'' Aree per industrie, già eech-rta al Consorzic per le Arse di Sviluppo k:dustriale
{ASI}; è legata al{e "industrit" ecl t: stata cedr.rta al Consorzio per le Aree di §viluppo Indusirialr
(ASI), della Provincia di Palsnui: corr deliberazione cor:siliare nr.72 clel 16107/2003. ed ò
regolamentata dal P-R,G. Cor"rsortile (P,R.6.C.) adottato con delibera tlel Consiglio Cenerale nr. ?
del 0610512004, r'eso esecutivo con delibera elel Consiglio Cenerale nr. l? del26/A712006. lrlell'area
r-ron è consentita alcuna attività cornmerciale.
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rrl','t\6.7 Zonx "Dsrr' Aree per attività legate alla cr"rltur"a, tempo lihero. a servizio clcllo sp\@$

§FsttesCIli viandanti, p*t'chi ludici, o campsr-§{:rvise". Nelle slrddetto zons sono conssntite le atili?il
cominercialì e artigianali costitr.renti servizi connessi alla ftinzionalità delle zone, a condizione che
le stesse coneplessivamente non supcr§no il lin'rite n:assimc del 3% clelia superficie dell'impianto,
{ènr:o reslandn che le attività comrner-ciali rientrano r:ei lin:iti stabiliti per gli esercizi di vicinato.
6.8 Zona "Dcc": Aree per ricovero cani; è legata alle " attività per ricovero oani" §or1 possibilità cii
realizzar-e ur-:a clir-rica vetcd:raria, nell'area sono consontitc soltar:to attività con:nrerciali ed
afligiarrali cùnnesss all'uso si:ecifìco della zorra a condizione chs le stesse cciulplessivflrnsnte ilou
supsmno ii limite tnassiuro del 2o/o della superficie dsll'irnpianto, fermo restando che Ie attività
commerciali rientrancl nei iimiti stabiliti per gli eseicizi di vicinato.
6.9 Zon* rrDnttr' Area per il rnercato ail'aperto; le sr-rcldette aree, elestinate al rnercatino all'ape(o e
del rnercato del cclntadino, possollo €sssl'e attre:rzate osclusivamente all'uso e*mmerciale all'aper1o,
plevia suddivisione in pi*zzuolc di vanelita della superficie massima di rnq 50.
6.10 Zona "D;i": Aree per attività assisteirziali; nelle srreldette zoile souo corlsetltite le attività
cÒlnnterciali e artigianali cnstituenti servizi connessi alla funziorralità deÌle z§$e, a condiaione che
le stesse complcssiv&rnents non superano il lirnite massimo deI l% della superficie cleil'ir*piànto,
f'enno restando che le attività commerciali rientrano nei lirniti stabiiìti per gli esercizi eli viuinato.
6.11 Zona rtDpt': "A::ee prer palcheggio auto e nrezzi pesanti"; nell'arca *on è consentita alcuna
attività cotnmerciale o arrigianale.
6.12 Zona "Di": "Arss pe;: lo stoccaggio tli inerti con bonifica ambientirlo"; r-r*ll'area soilo
consentite soltanto attività comr:rerciali ed ar"tigianali con:ressc all'usr: specific* della zona a
*ondixiorie che le stssse ccimplessivarrsnte nÒn superallo ii Iirnite rnassimo delT% della superiicie
dell'in:rpiairto, lbrrno restando che ll: attività cornurerciaii dentrano r:ei limiti stabiliti per gli esercizi
di vicinato.
6.13 Zona t'Dc": "Aree per attrezzature ricettive ail'arìa aperta con campeggi"i le flttività
commerr:iali ecl atigiarrali nella zotra Dc. sono consentite con riguarclo ad un pr*getto r.uritario di
r*ttlizzazksne cli uu imi:ianto turisticr-l a!l'aperto a coudizior:e che lc stesse con:plessivar:rente norr
superano il lirnite massimo dlll 3% deila sr-rperficie dell'ir:rpianto. {'enr"}a restancic'r che le attività
cou:tnerciali tientrano nei limiti stabiliti per" gli esercizi di vicinato. Nou vi è possibilità di
irnpiantare attività comuierciali ed *rtigianali autonome in assenza della struttura turistica ricettiva.
lll'ittlct'tlu ricllc zunc Dc. I-r'rìonllc cr.rnrttcrciali in ilrrcstittnr irr)il lll')ssr)llL) (ssurc conili.,isc irl par.i
delle z.tn. di rilbrin:ento- a seguito di quanlo prescritto nel D.A. n,435/GAB del 24/09/2fi15
iV.A.S.).

6.I4 §istema Agricolo: rrcllc zorre agricole. individuate collìe zor:a "Éi''. padi del tsrritorio
clestìrtate ad usi agricoli od "82'0, boschi e fasce furestali, nou è cnnserrtito irnpiantarc alcuna attività
con:merciale, solo trelie zone ill è cor:sentito I'ifilpianto di attività prodr:ttive legate alla couclrrzione
dei tbncio, con le li:nitazioni dicui ali'art- 22 L.R. ?l/78 e s.in.i.
La nannativa urlrai:istica prevista nel P.R.C. per questo sistonra conssnte rcjativarnente alle attività
cortrmercialì rtella zona ,Agricola, Iimitatj e cor:ill:que rn*desti escrcizi cornmerciali^ Cli stessi sotro
ciedicati alla vendita di prodotti agricoli. §ostanzialmente la previsione di attività commerciale è
ridotta alla tattispecie di attività riconducibili ali'agriturisn:o, a conclizione che l'aitiyità
commerciale non superi il lirnite rnassimo del ?% della supei:ficie cleila struttura ir::pegnata
dall'attività.
6.I5 §iste nr* irlfi'nstrutturalc c sistcma clci scrvizi puhblici: all'interno del sistema
inlì'astrr-rtturale e dei servizi pr.rbblici, sono stato indicate lll zone Fl ed F2, con relative sottozone.
i:ll'interuo delle c;r-rali sotlo conseritite attività corrmerciaii essiusivarrente legàte al servizio
pubblico ili P,R.C., fun:ro restando clrc le attività commerciali rientrano neì [ir*iti stabiliti per gli
escrcizi di vicinato- per quanto riguar-da le destinazioni cl'uso. parco pr-rbblico e vercle irilrszzato È

possibile la collocazione dei clrioschi, previa approvazione del relativo pi*no.
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7 Regolarnento Edilizio
ll Regolame&to Edilizio ricalca sostilnzialmente quello allegato al P.R.G., approvato eon Desreto
dirigenziale n. I4S/DRU del 08/04i02. con le rnodifiche apportante allo slesso dal predetto elecreto.
§e ne propone pertanto la condivisiane.

I Considerarioni
Il Piano prende le mosse da una dettagliata analisi del territorio ccmunale e dal precedente PRG,
apprsvato con D.Dir. n. l4SlDRU clel 08/04/2002, persegueilds gli obiettivi descritti nei paragrafi
precedenti clre si riassumqno di seguito;

Miglioramento della rete viaria infi'astrutturale e dell'accessibilità territoriale;
Rilaneio dello sviluppo economico e soeiale legato al turistno;
Miglioramento della clotazione di attrezzatrre e servizi di standard;
Incremento delle zone residenziali" introducenclo nella pianificazione i piani di lottizz-azione

operanti e Ie sentenze passate in giudicato;
Recuperc delle aree interessate da fenomeri di abusivismo edilizio;
Incremento delle zone destinate alle attività produttive.

Alla luce di quanto è stato punt*almente deseritto nei paragrafi precedenti si ritiene che il Piano
possa esssre sostanzialmente condiviso, pur in presenza di prerrisioni demografiche alquanto
ottimistiche, consideraio che essù 11or1 individua alcuna nuova dircttrie c di espai:sione dell'edificato,
linritandosi a riorganizzare quelle esislenti ed intervenendo anzi su cluelii che, in sede di
approvazione definitiva del precedente Fiano, emno stati giudicati come punti di debolezza, quali il
mancato approfondirnento delle procedure legate al[* pereqriazio*e urbanistica e la carenra di
analisi degli ambiti ten'itoriali interessati dall'edificazione atnniva. in particolare per quanto
riguanlava I'ammissibilità a sanateiria degli immohili ivi realiz-zati.
Si ritiene pertanto che le zone terriloriali omogenee individuate rtal PRC} possano ssssre in buona
parte condivise. co$re pr.rre gli arnbiti territoriali sottoposti a piani{ìcazione attuativa. ad eceezione
di qrrelle escluse dal D.A. n.435/GAB dcl24/09/2015 (Valutaziore Amhientale Strategica) al firre
di iinritare gli intenenti di Lrrbanizzazione nelle parti del territcrio conrunale non ancora interessate
da processi rji urbanizzazione- di segLrito riportate:

Sc*dtt{o nellafttsciu {:ornpre:;tt lru lcr loculitìt di Aspru, lu Villa R«macca c i/.lYC ITA 0]00t9;
b) fu z,t.o. clussiJìcr:.le "Dc" e "D3" poslu u u?onle dellu spiaggiq F:inerocche, enlro la;fctscia cli
500 ml d*ll* hcltigiq. che insistona sil un tonlesl(l c'\rc lo Stuclio ,4grico{* };orc:tale LÌe/ini.tca
'?ere.raggio Agrcu'io htlensivu", cut'u(lerizzttla dallu presenze di ""Arboreto Speci*{izzuto".
e) ltr z.t.o. tlussificuttr "Dc" {Loccrlità Ì[,longet"bina rcn &ccessa dslla vi* Perez) previstct tt t?tot'tt€

rleila litor*nefi "Aspr$ Mongerbino" ctll'interno clella.fa:;r:ia comTtresu lrs im- l5A e i m" 3${} dall$
h«ttigitt, sul "iff,t;{u?le Nrtrcl sl S.!,C, ma sslerno ud esNs, it't tyuunlt;, l}{!t' come ript)rtalo nello Sludio
di lncirlenra, "ul[$ ean.yultuzione r:lel{& wrlil huhitctl s dslla cart.; wtlot'e ecologico {tratt« cta

n,ei;gis-§rcilia) o cl*l Formllario .\ttu?(lilrd, si evinre chc il !;ito prc,senlu Stu'licaluri riievsnze eco-
*mhient*ti, it{trtti, oltre ocl r$f ire mt* usntinttitù ecalagicfi versa *ltri tipi tli hubitut limitro/ì, ofJie
nulrinzenlo e riJugio ulle ttumerose s1secie animali {Atl. il e All. lV t{ellu Direltitt*).

hr,r't-&" Inoltre, non si ritiene condivisibile ]'ulteriore espansione

.' i". ' dell'agglomeralo di origine ahusiva, posto inrmediatarner:te a valle',..rli : dell'agglomemto cli origine ahusiva, posto inrmediatarner:te a valle

|fiq,-, ì dcll'autostrada. di cr,ri rill* stralcio a lianco riportalo, irr quanto il
$l/'. nucleo in ouestioue si trova al di là della linea di viabilità urincinale

d*ll'autostrada. di cr,ri till* stralcio a lianco riportalo, irr quanto il
nucleo in questione si tlova al di là della Iinea di viabilità principale
(mare * rnonti) clre definisce il rnargine del centro abitato. Pertanto.
al iine iii tutelale l'integrità del r.,erde agricoio tuitora presenle.
evitando ulteriore consumo di snolo, ed. in generale. il disegno

tors C:illilnilì

illn
rll/

"t

I
I

Qrarioegiorni di ricevintcnlo:rnart*dì *giovedì rjnllrorc9.U{l ullcorc I1.t}0.

35



t'"1lv | /u-§
§»ì,
pos§onourbano prefigurato dal Piano. [e trc z.t.o. C2 individuate nell'arnbito in questione non

esssrc condivise.

A seguito del'accoglin"rento eli alcune osservazioni/opposizioni" si ritiene che clebhnno rsssre
corlsegtrenternerìte nrotlilìcati gli arricoli clellc N.'l'.A. r'eiativi alla perequaziorrc. al fine di consentire
tale lrossibilità anche agli interventi di viabilirà putrblica. lilnitatamcrite tri casi tli conriguirà ciegli
smssi a z-one F:? sosgette a perequazio*e"
Allo stesso lncdo dovrarÌno cssere rnoditìcati gli articoli delle N-ì'.A e della nornrativa comnrerciale
relalivi all'auttrento clella sr.rpeltìcie di vendirà nrassinra rlelle rrieciic strutrurc cli venciira all'interrro
delle z.t,o. B e C. da tnq 700 a nrq 850 (cornLruclue inl'criore al lirnite rnassimo di 1000 m previsro
dal D.P.R.S. I I Iuglio 2000 in applicazione clella L.r. n. 28/99 tli rilbrnra del conrrnercio). a seguirrr
dell'accoglimento dcll'osservazioue/opposizione fuori teflirine delta ditta Maggiore lrrancesco.
Si riticlre inoltre opporluno ribaclire chc gli irrterventi cli tipo sportivo e ruristio-r'iccttivo conserititi
ruel verde agricolo (zona El) possano svolgersi s«:ltanlo riell'ambito slrettarnentc <letìnito clalla
legislazione vigente itt nratcria di agritLrrisnro c turisnlo rurale. cosi come per quanto riguarda gli
spacci ed iptrnti vendita all'intertto delle aziende agricole. In egual rnaniera.,,o,, *r**,rdo state
inclivitltrate ncl P.R"C.. iri tnattiera specifica, risorse naturali locali. all'interno ciel vercle agricolo
Il()n possolìo cssclr ctillsctttiti inscdiatnettti produttivi a caratlerc arrigianale destinai atlo
sfì'Lltlalnenlo rlelle stesse.
Per qttanto riuuarda Ia possibilità di realizzare sentieri pedonali all'intern«: clella làscia di
inedilicabilità lotalc'di I50 nretri dalla battigia. tali intcrr,,enti potranno rssere consenriri prcvio
ol.tenitnettto ilella deroga alle previsioni dell'arr. l5 ticlla L.R. n. 78/76-;:revisla rlall'art. I6 della
rncclcsinra lcggc. conrc modificato ciall'art. 89 ciclla L.R. n. 6/2001.
l{clativanrcrrte allc deroglrc. prcvia rrrorrctizzazionc. cotrseltite Pc1 le supcrlìci da asselvir.c a
parclleggio- pel le tnedir-'*tr,,itu,'. di veritlita. le stesse dovranno linrirarsi esclusivanteute ai casi
corlsetttiti dall'art. 16. c(rrnntA 5. del D.P.R.S. I I luglio 1000 lDirerrii,e c indirizz.i di
progra:nnlazi*ne comtnerciale e criteri di programmazione ur'tiauistica cornmercìale in attuazione
tlella [-.R. ]2 ilicernhre 1999. n. l8 cli rifonna rlella clise iprlina clel conrrnercio).
Appare ùpportunù clte le atee ousetto di prescrizioni e raccomandazioni discendenti dal parere
rlsll'Ul"ficio del GerTio Civile siano oppot1utt*rnente visualizzate nella tavola cli r,ìsualizzazionc clei
vincoli rcrritnrial'i c ncllc tàr,nle rli prcrretto del Pinno.
A1:pare. altresì. oppoflLlno cl:e siana opportunanrent* r,isr"ritlizzate ne.lle tavole anziclette le aree
oggr*tlo tli previsir:r"ri del Piano T:orestale Reqiouale 10091201i.;rclottato con t].P.R.S. l0/041201:
prol. n. 158/S 6/C.G.
Ìn ultinio. preso atto del parere. prot. n.662 del 08ru4/2016, cl.;ll'ASI) di Piileruto, trasmessa via
etnail in data 08/0412016. assLurtit fll protocailo di quest{r Dipaflir:r.rento al n. 83lg clel 15104/2016,
sulla ridLrzione da dueceuto a cento rxetri della i'ascia di rispetto cinriteriale- iàr,orevole ;i conclizione
che ve;:ga r,erifìcata la legittimità cli eventuali edilìci ricadenti ir*lla fascia cli rispetto cimiteriale.
ancOrclré reso in data successiva all'atto deliberatir.o di acL:eione da partt'del Conrnrissario ad acta.
atteso il fatto chs- trattandasi di allo endoprnceclirnentale. ne sarra il i,izio di legittin:ità proilot:to
dalla marrcanza dello sless()..secondo il principio di ct:nservazione dell'arlo an"rnrlnistr.atir,cl, opai
qonsolidato per prassi amminist:'atirra e costarlte giurisprudenza. lerma :estarì{-trn la copvalida da
parte del Consiglio corrrunale.

I Osser-y*zioni e/o opposizioni
Alla lr"rce di quantb precede. sorto state esan:inate l* nsservazionilopposizioni preserilatfl a seguito
della prncedura di deposito e pr"rbblicazione ex art. 3 delia L.R. n. 711?8 in numero complessivo di
208 (n. 199 entro itelmiiri e n.9 fuori terruirre). Sauo state altresì trasnresse dircttamente
a1I'ART.AJDRU un cedù nurlero di osservazioni/opposizioni che a seguito di ,-erilic& sono risultate
e§sere duplicati di quelle presentete al Cornur:e a seguito cleila proeedura ex ar1. 3 L.R. 71178.

llesponsabilc proccdir-ncntr:: ine. §alvatorr Calania

l'lcssrr Il. l)irno 2. Stirnza l0 - tcl. 0()ì 7fi71153

Orario r: giorni rli ricuvinrcnt{.t; nrartctlì u eiovrdi dallc orr g.0tl alle ore 1J.00
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Lc stcssd/pcrtanto, sono st&te cletenninate {onle Eogue:

9.1 Aceoltc in conformità nl parerc {spresso d*i prngcttisti
i,2.6,8.14,15,?6,49.55,65,74, 83, S5. 96, llt, ll?, 115, 120, 126, 147, 155, 157, 161,
163, 166, 170. 192, 197,199, 203, 204, 207. 208;
l6 * accolta i:r coufomrità al parsrs espresso dai progettisti, unifotrnanclo ta ctassificazione
dell'intero cclmparto come znna C l;
l7 - *ccolta in confor-rr:ità ai parers espresso dai prn-eettisti" mriformando la classificaziane
delf intero comparto come zona C2;
l0 - accolta irr confonaità a} parere espresso dai progettisti. Tuttavia, siritiene opportuno precisarc
cire Ia destinazierne cli rono DI cleve &ssers strettamei:te conrlessa alla r"calizzazione
deltr'ir:sediamento produttivo propCIsto (deposito gpl), con l'::utonratico ripristino della destinazione
di zcrr:a "El" in uaso di m&rlcata realizzaziane dello stes§o;

52 - accolta in confonnità al parere espresso dai progottisti relativarnente all'osservazione n. (r

Osservazia:re Fuori Terrnirle trasmessa dal Cornune eii Bagheria eon r-rota prct. n. 53264 del
22/0§12fr15 - aecolta in confonnità al parere espresso dai progettisti;
Osservazione Fuod Tenrtine trasmessa elal Comune di Baglieria
I l/1 112015 - accolts ir": eonf*nnità al palerc sspresso dai progettisti;
Osservaziorre Fr.lori Tr:nnine tr'ssrnessa tlal Cc"rr'*une rli Bagheria
22.l}i/2*16 - accolta in confon:rità al parere sspresso dai progettisti.
Osssrvazionc Fuori Tennine trasmsssa dal Cor"nuue di Bagheria
09106/2016 - accolta in conftrrmità al parere espre§ss dai prugcttisti.

con nota prot. n. 64918 del

con nota prot. n. 19884 del

con nota plot. I:r. 39361 del

9.2 Accolte parzialmcnte in confnrnrità al parere esprcsso elai progettisfi
35,7, 11, 12,25,58, 61,62.1-il, 133, 139, 171, 173, 190,200t
27 - acceilta parzialmc:rtc in confofinità al parers ssprsss$ clai prclgettisti, irì msrito all'inserirnento
del perimetro rlel parro pubblicn territoriale di Monte Catalfano:
97 - accr:lta parziahnente in contbr"nrità al parcrc csprcsso clai progettisti per quar:tn rigr-rarda la
dernolizionc degli edìfìci abusivanrer:te realizzati norr suscettibili cli sanatoria" Per or:airto riguarda
la rnodifica del perirnetro del progetta d'arlbito si tiene che lo stessc debba ritencrsi prrrarncntc
irrdicativo e che clebba ossÈre rivolto aila riqr-ralificazirine dell'edilizia limitrofa al perimetro
dell'ar-ea vilrcolata, con I'esclusione pertanto di ogni elsmento che laccia parle dell'arEa di
irerlineuza clella Villa Valquarnera. Iler quan{o riguarrla I'ec'lilizia ahusiva presente all'irrterno
deil'area cii pertineuza. deve essrre grlevista [a demolizion* degli editìci r]on suscettihili di sanatoria
mentre i restanti edifici devr:no essere assoggettati esclusivamente ad inlerventi di nranutenzitue
ssnza alcitn incrsurcnltt volurnetrico con esclusitue di rigni possibilità di ,.ie nrolizione e

ricostruzion*,
9.3 Non *ccolte in i:r:nformità al parerc esprÈsso dni progcttisti
J,4,5,9, i3.18, Iq,20,21.22,28,29,30,31,3?,33,34,36,17,38.39,4A,41,4?.43,45,4.{},47,
48, -50,51, 53.54, 56,57, $0,63,64,66,67,68,69,70,71,72,13,74.75.7$,77, ?!,8il,91, 92"

84, 85.86, 87, 99, 99,9CI.9192,93,98.99, 100, l0l, 102, 103, I04, 105, 106. t0?, iOg, 109, 1 10.

113, l14, l16,117,118,121,t22.123. i24,125,\27.X28, I29,130, li2, i34, i35, i36,137, t3§,
140,141,142,143,144" 145,146,148,149,150,151, l5?,153,154,158, l5g,160,162,164,165,
167,'168,169,172,174,175, t'Ì6.171. i78,180" 181, I82, I83, lB4, lg5, lg6, lgg, lgg. lq3, lg4,
t95, 196, 1gg, 201. 202,205,206;
?4 - non accolta in co:rfì-:nrità al parerrl espresso tlai progettisli, ad eccezionc del limitato
aurpliamento dellq zr:na Bl proposto dai pmgettisti che consentirà Lur disegno pitr funzionale rlel
Piano senza iuciqiere sostarzialmer:te sugli sta*dard irri:anistici:
44 - nor"r accolta irr quarrti: la z.io" C2 corrisponclente non è stala corrdivisa;
191 - non accoìta irr corrfonnità al parere esprcsiso riai progettisti, ad eccezione d*lla correzir:ne
clegli erruri rnatcriali;

Rcspr:nsul:ile proccclirncn[o: irrg. Snlvirtorc Catania

Picsso B, Piano ?. Stanza 1() - tel. 091707?Ìjj

Orario c giurrri tli ricevirrrento: ltartcdì c gir:r,crtri tlnllc an: !}.()tl allr: crc 1i.00.

)t



l7t) - nor: aqcolla iu confamniiÀ al parcre sspresso dni prngettisli, Inoltre. la stessa rippàre super;rta
dall'ssslusior:e irr ssde di clecreto VAS della e.t.o. in cluestior:re;
187 - non accaitn ir: coufonnità al parere esprcsso clai 1:rogettisti. Inoltre, la stessa apparc, in pa$e,
superata dall"esclusionc in sede di decreto vAS della z-t.o. in qr.restione;
I l9 - non accr:lta in qr:ar:to la z.to. c2 corrispondente non è stala cor-rdivisa;
78 - rrorr aceslt*, acl eccezior:e elslle con'ezior:i di errori raateriali, ir: conformità al
dai progettisti.
P'4 §i concot'tlit con i p*reri esprersi dai prugettisti in mcrito ai diversi contenuti dellc
osservazioni
?3,59, l5S.

I0 Cnnelusioni
Per tutlo qlraulo precede, il Pinno ìn argoureuto appare susccttibile cii app:rcvarione uon le nrodifìcfie e
prescriziolti cli cui alle superiori considerazioni, c pcrtarrto, si proporrs al CRU il presente

pfirer§
interessante il P.R.C. clel Corrtune di Eagheria con &l1t:resso Regolan:ento edilizio; del Piano
particeilarcggiato del Centr-o storico; del Piano parlicr:lareggiato esecutivo delle attività produ4ivc
ad Aspra; clel Piano pattic*lareggiato esecutiva delle attività produttive comrnerciali e fieristiche in

parere e§pl"ess0

del CI9/1CI/2013"

II- D}RI
{lng.

VIZIO 2

)

IL NIKI 'u.o.2.1
(hrg- Catania)

Rcsponst[rik ;rrorr:tlirrrcuro: ing. Salvatr-rrc Cittrnia

Plcs.qo B. Piano 2, Stirrrza lil - tcl. 09 1707725i

Orario e giorni rli riccvìrncnro; rnirrtcdì r gkrvetlì elalir: orr l).00 atlc orr 1i,00.
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